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introduzione

Nell’universo della cultura del Quattrocento fondamentale è il mondo dei manoscritti, in particolare 
dei manoscritti antichi. L’Umanesimo è infatti comunemente interpretato come un ritorno dell’anti-
co, e in questo ritorno è sempre stata messa in primo piano la riscoperta di quei testi latini di cui nel 
Medioevo si erano perse le tracce e di testi greci che per la prima volta si presentavano all’Occidente. 
Nel primo caso sono ben note le ricerche di Poggio Bracciolini al Concilio di Costanza, e quelle or-
chestrate a Firenze da Niccolò Niccoli, sguinzagliando segugi per tutta Europa. Nel secondo caso è 
stata sempre piú apprezzata l’importanza della biblioteca greca che Manuele Crisolora portò con sé 
quando giunse a Firenze nel 1397, chiamato dalla Signoria fiorentina a insegnare il greco. Il contributo 
crisolorino si è andato ad aggiungere, per la prima metà del secolo XV, a quelli già noti da tempo di 
Francesco Filelfo e di Giovanni Aurispa, che al ritorno dalla Grecia portarono in Italia casse e casse di 
libri, e, per la seconda metà del secolo, di Giano Lascari, con i suoi duecento volumi di novità portati 
a Firenze grazie ai viaggi che effettuò al soldo di Lorenzo il Magnifico negli anni 1490-1492. Se poi 
vogliamo indicare il pioniere nella riscoperta di testi antichi, non si può che risalire al secolo preceden-
te e fare il nome del Petrarca, scopritore nella Capitolare di Verona delle Epistulae ad Atticum ciceronia-
ne e possessore di preziosi codici di Omero e di Platone, e anche per questo considerato il “padre” 
dell’Umanesimo.

Questo accrescimento della biblioteca occidentale ebbe un immediato riflesso sulla cultura del 
tempo, un riflesso che cogliamo in maniera piú evidente nei manoscritti contenenti opere di umanisti, 
in cui, spesso, le loro aggiunte marginali, le loro integrazioni, sono frutto della lettura di nuovi testi che 
prima non conoscevano. Parimenti i segnali piú immediati della lettura delle opere classiche da poco 
venute alla luce si hanno nelle postille che costellano i margini dei manoscritti, e in particolare, per il 
versante greco, nelle versioni latine, dove talora possiamo seguire il traduttore al lavoro, sui codici che 
egli utilizzò e sulle carte in cui egli abbozzò e poi raffinò la traduzione stessa.

Questo genere di ricerca riposa su un assunto non proprio scontato, vale a dire la possibilità di iden-
tificare le mani degli umanisti, che si vorrebbero cogliere nei frangenti della stesura e della revisione 
delle loro opere, o quando postillavano e correggevano libri altrui. Per il Quattrocento abbiamo avuto 
sino ad oggi a disposizione non molti strumenti corredati di riproduzioni, fondamentali, queste ulti-
me, in ricerche del genere: il registro dei prestiti della Biblioteca Vaticana,1 il volume di Ullman sulla 
riforma grafica degli umanisti,2 il repertorio di Alberto Maria Fortuna e Cristiana Lunghetti per l’Ar-
chivio Mediceo avanti il Principato,3 la raccolta di documenti appartenuti al bibliofilo Tammaro De 
Marinis e curata da Alessandro Perosa,4 il volume, rimasto purtroppo unico, di Albinia de la Mare 
sulla scrittura degli umanisti.5 Siamo piú fortunati per il versante del greco: abbiamo il libro di Silvio 
Bernardinello,6 quello curato da Paolo Eleuteri e Paul Canart,7 nonché il fondamentale Repertorium der 
griechischen Kopisten dovuto a Ernst Gamillscheg, Dieter Harlfinger e ad altri studiosi.8

1. I due primi registri di prestito della Biblioteca Apostolica Vaticana, Codici Vaticani latini 3964, 3966, pubblicati in fototipia e in 
trascrizione con note e indici a cura di M. Bertòla, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1942.

2. B.L. Ullman, The Origin and Development of Humanistic Script, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1960.
3. Autografi dell’Archivio Mediceo avanti il Principato, posti a confronto e annotati da A.M. Fortuna e C. Lunghetti, Firenze, 

Corradino Mori, 1977.
4. T. De Marinis-A. Perosa, Nuovi documenti per la storia del Rinascimento, Firenze, Olschki, 1970.
5. A.C. de la Mare, The Handwriting of Italian Humanists, Oxford, Association Internationale de Bibliographie, 1973.
6. S. Bernardinello, Autografi greci e greco-latini in Occidente, Padova, Cedam, 1979.
7. P. Eleuteri-P. Canart, Scrittura greca nell’Umanesimo italiano, Milano, Il Polifilo, 1991.
8. Repertorium der griechischen Kopisten 800-1600, vol. i. Handschriften aus Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeichnis der Kopisten, 

erstellt von E. Gamillscheg und D. Harlfinger, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. ii. 
Handschriften aus Bibliotheken Frankreichs und Nachträge zu den Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von 
E. Gamillscheg und D. Harlfinger, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. iii. Handschriften 
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Questi stessi repertori, tuttavia, cadono alle volte in errore, a testimonianza di quanto sia infida la 
ricerca in questo campo. E comunque non coprono tutti gli umanisti e i letterati del Quattrocento. Si 
deve quindi il piú delle volte tornare alla fonte documentaria e fare tesoro delle lettere sicuramente 
autografe, delle attestazioni di paternità dell’autore stesso (la classica indicazione manu propria), delle 
note di possesso nei manoscritti, delle sottoscrizioni, nonché dell’identificazione di correzioni e va-
rianti riconducibili alla mano dell’autore. Particolarmente utili per il reperimento di questo genere di 
dati sono i cataloghi dei manoscritti datati.

A fronte della mancanza di strumenti che coprano tutto il panorama degli autografi quattrocente-
schi, si è avuto un proliferare di studi specifici e parziali di differente qualità e di difficile gestione, con 
risultati spesso contraddittori, che rendono difficile orientarsi. Esemplare e pioneristica è un’opera 
come quella del catalogo di Perosa per la mostra su Poliziano,9 che resta un punto fermo per qualsiasi 
ricerca che riguardi la biblioteca e gli autografi dell’umanista fiorentino.

L’avanzare di questi studi ha portato a riconoscere sempre piú come nel Quattrocento i confini 
dell’autografia si erodano fino a quasi scomparire, per la collaborazione spesso assai stretta tra l’autore 
e i copisti che fanno capo al suo scrittoio, quando non si tratti di veri e propri segretari che convivono 
con l’autore stesso e intervengono in vece sua. La consapevolezza di questo evanescente confine e il 
riconoscimento di ciò che è dovuto all’autore e di quanto si deve ad interventi di collaboratori, ha 
consentito di chiarire sempre piú e sempre meglio la prassi compositiva e correttoria degli umanisti. 
Proprio il modo in cui i collaboratori piú stretti erano soliti interagire con gli autori, non senza il loro 
beneplacito, finisce per mettere in crisi il concetto stesso di autografia, oltre a comportare un ripensa-
mento delle nozioni lachmanniane di autore unico, di testo originale e di volontà dell’autore, sollevan-
do la questione della collaborazione fra autore, copisti e stampatori e dando importanza all’idiografo e 
al postillato, in quanto luoghi privilegiati d’incontro fra i diversi agenti della tradizione e dell’elabora-
zione dei testi. Ma senza l’identificazione delle mani non si verrebbe quasi mai a capo delle tradizioni 
testuali, che si confonderebbero in un guazzabuglio indistinto.

È inoltre emerso in maniera evidente come questo genere di ricerche sia oltremodo proficuo, non 
solo nel senso positivisticamente inteso dell’acquisizione di nuovi dati, ma anche dal punto di vista 
della storia intellettuale. Non si può fare una storia intellettuale del Quattrocento prescindendo dalla 
scrittura, senza calarsi della selva delle mani umanistiche. Ma soprattutto nel Quattrocento non vi può 
essere filologia senza paleografia. In un articolo comparso nel 1950 su « Rinascimento », che doveva 
essere il primo di una serie di contributi dedicati alle scritture degli umanisti, rimasta poi ferma alla 
prima puntata, Augusto Campana osservava al proposito:

Chiunque abbia occasione di studiare manoscritti si imbatte necessariamente in questioni di identificazioni o 
distinzioni di mani, come chiunque si occupa a fini filologici di codici umanistici incontra frequentemente que-
stioni di autografia.10

I due aspetti si intrecciano cosí strettamente che sarebbe assai grave non affrontarli entrambi e cercare 
di risolvere i dubbi e i problemi che pongono. A non farlo si perderebbe molto, perché, come scriveva 
ancora Campana, questa volta in un saggio sulla biblioteca del Poliziano:

In realtà, anche se pochi ancora lo sanno o se ne accorgono, il nesso tra scrittura e cultura è cosí forte, che uno 
studio integrale dei codici, se prescindesse dalle scritture, finirebbe con il sottrarre alla filologia e alla storia della 

aus Bibliotheken Roms mit dem Vatikan, a. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg unter Mitarbeit von D. Harlfin­
ger und P. Eleuteri, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln, Wien, Verlag der Österreichischen 
Akademie der Wissenschaften.

9. Mostra del Poliziano nella Biblioteca Medicea Laurenziana: manoscritti, libri rari, autografi e documenti. Catalogo della Mostra di 
Firenze, 23 settembre-30 novembre 1954, a cura di A. Perosa, Firenze, Sansoni, 1954.

10. A. Campana, Scritture di umanisti, in « Rinascimento », i 1950, pp. 227-56, a p. 227.
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cultura elementi vivi della individualità di ogni manoscritto, che è quanto dire della personalità degli uomini che 
hanno contribuito a formarlo.11

Mai come nel Quattrocento si rileva dunque una connessione fortissima tra studio delle scritture, filo-
logia e storia della cultura. Le novità emerse negli ultimi anni, nate spesso dallo studio delle mani degli 
umanisti, hanno portato a tracciare una storia della cultura del tempo, e dei rapporti tra i diversi prota-
gonisti molto piú articolata e fondata, dal punto di vista documentario, di quanto non sia avvenuto in 
passato. Si pensi soltanto allo studio delle biblioteche degli umanisti, ai progressi che si sono fatti, e 
allo stesso tempo a quanto queste ricerche non possano prescindere dalla conoscenza delle loro mani, 
e persino dei segni particolari che impiegavano per evidenziare parti del testo nei manoscritti o nelle 
stampe da loro utilizzati. I modelli di questo genere di ricerche possono essere additati nel libro che 
Ullman ha dedicato al Salutati12 e in quello su Bartolomeo Fonzio di Stefano Caroti e Stefano Zampo-
ni.13

Allo stesso tempo lo studio e la conoscenza delle mani scriventi ha consentito di individuare non 
soltanto libri appartenuti alle biblioteche private degli umanisti, ma anche di studiare l’utilizzazione 
che essi facevano delle biblioteche conventuali o monastiche, nonché dei libri posseduti da loro amici 
o conoscenti. Inoltre lo studio della tradizione dei testi classici ha talora permesso di riconoscere in 
manoscritti che non recavano tracce particolarmente evidenti della mano di un umanista la fonte sicu-
ra di sue traduzioni o excerpta.

Dagli autografi contenuti in questi volumi dedicati al Quattrocento emergerà anche l’attenzione 
degli umanisti verso i vari tipi di litterae, e la conseguente influenza delle scritture antiche sulle loro 
scelte grafiche, a cominciare dalla littera antiqua di Niccolò Niccoli e di Poggio Bracciolini. È allo stesso 
tempo questa l’età degli individualismi, in cui diverse culture grafiche si incontrano e si contaminano. 
L’Italia umanistica è uno spazio in cui convivono e si confrontano scritture diverse per provenienza 
geografica e per origine culturale: accanto alla nuova scrittura umanistica nelle sue varie declinazioni 
corsive e librarie, continuano le scritture di tradizione medievale, filtrate attraverso il Trecento, ovve-
ro le diverse manifestazioni della littera textualis e le scritture di origine corsiva, dalla cancelleresca alla 
mercantesca, usate anche in contesto librario per testi letterari. Inoltre, il recupero e la valorizzazione 
dei manoscritti antichi porterà l’Umanesimo a confrontarsi anche con le scritture librarie anteriori 
allo spartiacque della carolina, ovvero con litterae che venivano definite longobardae (in particolar modo 
con la beneventana o l’insulare) e soprattutto con le scritture maiuscole (e non solo di tradizione lati-
na), che non mancheranno di esercitare un’influenza sulle scritture degli umanisti, come dimostra il 
caso di Pomponio Leto, che formò, graficamente non meno che intellettualmente, buona parte degli 
umanisti che furono attivi tra la fine del Quattrocento e i primi decenni del Cinquecento. Proprio 
Pomponio Leto, e prima di lui Poggio Bracciolini e Ciriaco d’Ancona, ci consentono di arrivare a toc-
care un confine ancora piú lontano, vale a dire l’influsso dell’epigrafia sulla scrittura: tratti dell’epigra-
fia antica recuperata e classificata dagli umanisti entreranno nella scrittura piú elegante di fine secolo, 
in quei codici del Sanvito che tanto contribuiranno alla formazione dell’italica che, attraverso le sue 
varie evoluzioni, rimarrà la scrittura degli uomini di cultura per almeno tre secoli a venire.

Coronamento di questa multietnicità grafica sono gli umanisti e gli intellettuali che possiedono piú 
di una scrittura. Il caso piú evidente sono i latini che scrivono in greco e i greci che scrivono in latino, 
per non parlare di quegli umanisti, pur rari, che arrivano a scrivere in ebraico. Allo stesso tempo parti-
colare attenzione si dovrà porre a quegli umanisti che cambiano scrittura tra la fine del Trecento e gli 
inizi del Quattrocento, passando dalla scrittura di tradizione tardomedievale alle nuove scritture di 

11. A. Campana, Contributi alla biblioteca del Poliziano, in Il Poliziano e il suo tempo. Atti del iv Convegno internazionale di 
studi sul Rinascimento, Firenze, 23-26 settembre 1954, Firenze, Sansoni, 1957, pp. 173-229, a p. 179.

12. B.L. Ullman, The Humanism of Coluccio Salutati, Padova, Antenore, 1963.
13. S. Caroti-S. Zamponi, Lo scrittoio di Bartolomeo Fonzio umanista fiorentino, Milano, Il Polifilo, 1974.
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derivazione carolina o a corsive all’antica: esemplare il caso di Niccolò Niccoli.14 La scrittura non è piú 
un fatto di educazione primaria, che poi ci si porta acriticamente dietro come una seconda pelle per 
tutta la vita; la scrittura nel Quattrocento è una scelta, scelta se si vuole anche estetica, ma che è ipso 
facto una scelta di campo culturale.

Nel Quattrocento si verificò poi un fatto d’importanza capitale nella storia della cultura, a cui occor-
re accennare: l’avvento della stampa. Tra i postillati troviamo cosí molti volumi a stampa con note di 
umanisti, ma assistiamo anche a un fenomeno nuovo: opere a stampa con correzioni manoscritte au-
tografe degli autori, come nel caso, in questo volume, di Lorenzo Bonincontri, Marsilio Ficino, Barto-
lomeo Fonzio e Angelo Poliziano. Per quanto la cosa sia arcinota, in conclusione non sarà inutile riba-
dire che l’Umanesimo non è solo l’epoca dell’invenzione della stampa, ma quella che consegna alla 
stampa le scritture in cui si continuerà a produrre libri fino praticamente ai giorni nostri: i caratteri 
romano e gotico, e il corsivo italico.

Di questa situazione complessa, in cui si intrecciano scritture diverse, corsive e librarie, postillati 
latini e greci di testi classici e medioevali, codici di lavoro e copie di autore in bella, manoscritti origi-
nali e stampe con correzioni autografe, questo volume fornirà un quadro generale, che almeno in 
parte colmerà, si spera, la lacuna cui si accennava all’inizio. Ci auguriamo anche che questi volumi 
facciano pulizia quanto piú possibile dei « frequentissimi casi di false identificazioni che ingombrano il 
campo delle ricerche e spesso vi si mantengono a lungo, fornendo a loro volta l’occasione a sempre 
nuovi errori ».15

Si tenga però conto che un lavoro del genere non può che restare un cantiere sempre aperto. Anche 
nel corso della preparazione e della stampa di questo primo volume si sono avute continue nuove 
aggiunte e rettifiche, sino all’ultimo minuto utile. Di qui la necessità di una banca dati on line, di pros-
sima attivazione, in cui saranno riversati i contenuti dei volumi a stampa man mano che verranno 
pubblicati, aperta quindi alle segnalazioni di nuovi autografi da parte degli studiosi.

	 Francesco Bausi, Maurizio Campanelli, Teresa 
	 De Robertis, Sebastiano Gentile, James Hankins

14. Cfr. T. De Robertis, Nuovi autografi di Niccolò Niccoli (con una proposta di revisione dei tempi e dei modi del suo contributo alla 
riforma grafica umanistica), in « Scrittura e civiltà », xiv 1990, pp. 105-21.

15. Campana, Scritture, cit., p. 227.
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AVVERTENZE

Ogni scheda presenta un’introduzione relativa alle vicende del materiale autografo dallo scrittoio dell’autore 
sino ai giorni nostri, distinguendo di volta in volta gli autografi in senso proprio dagli esemplari con correzioni 
autografe, dai postillati, siano essi manoscritti o a stampa, e dagli autografi di cui si ha soltanto notizia. Non di 
rado nell’introduzione viene dato spazio a questioni di paternità; i casi di attribuzioni tradizionali non piú accol-
te vengono generalmente elencati in fondo alla scheda introduttiva. La seconda parte della scheda contiene il 
censimento del materiale autografo, ripartito in Autografi e Postillati. Nella prima sezione trovano posto gli auto-
grafi propriamente detti, le copie autografe di opere altrui, lettere e altri documenti autografi. Nella seconda se-
zione sono inclusi i testi annotati dagli autori, siano essi manoscritti (simbolo ) o a stampa (simbolo V), come 
anche i volumi con sole note di possesso autografe. Le attribuzioni di autografia che siano ancora controverse 
trovano posto nelle sezioni Autografi di dubbia attribuzione e Postillati di dubbia attribuzione, collocate alla fine delle 
rispettive sezioni, con numerazione autonoma. Si è comunque lasciato un margine di libertà agli autori delle 
schede in merito a scelte anche sostanziali, quali la collocazione tra gli autografi o tra i postillati delle opere dello 
scrittore copiate (o stampate) da altri, ma con correzioni di mano dell’autore.

In ogni sezione i materiali sono ordinati secondo l’ordine alfabetico delle città e delle biblioteche di conserva-
zione, senza distinzione tra città italiane e città straniere (citate nella lingua d’origine). Le biblioteche e gli archi-
vi piú citati sono indicati con sigle, il cui elenco segue queste Avvertenze. Per quanto riguarda l’ordinamento del 
materiale, l’unità di riferimento è sempre la segnatura attuale, sia essa la collocazione del volume in biblioteca 
oppure del documento in archivio. Per i manoscritti e per le stampe segue una sommaria indicazione del conte-
nuto, di ampiezza diversa a seconda dei casi, ma sempre finalizzata a porre in rilievo il materiale autografo; cosí 
è pure per i documenti, per i quali ci si è generalmente soffermati sulle datazioni e, nel caso di missive, sui desti-
natari. Si è cercato poi di fornire al lettore, quando fossero accertati, gli elementi che consentono la datazione del 
documento o del volume, riportando le sottoscrizioni o le note di possesso e segnalando l’eventuale presenza di 
indicazioni esplicite di autografia. Nei casi in cui il riconoscimento delle mani si debba ad altri studiosi e l’autore 
della scheda non abbia potuto né vedere di persona l’item né abbia avuto a disposizione riproduzioni affidabili, la 
segnatura è preceduta dal simbolo ★. In conformità con i criteri editoriali adottati negli altri volumi della collana, 
si sono accolti usi non canonici per chi studia il Quattrocento: cosí è ad esempio per le segnature della Biblioteca 
Estense di Modena, come pure per la prassi qui adottata di segnalare senza r-v la carta che si vuole indicare per 
intero.

Ciascuna stringa, tanto per gli autografi quanto per i postillati, è completata dalle indicazioni bibliografiche, 
riportate in forma autore-anno e poi sciolte nella bibliografia che chiude ogni scheda; a fronte della bibliografia 
disponibile, spesso assai estesa, si sono selezionati gli studi specifici relativi all’item, in particolare quelli in cui è 
stata riconosciuta l’autografia e quelli che presentano riproduzioni della mano dell’autore. Tra le indicazioni bi-
bliografiche figurano anche gli indirizzi web dove reperire le riproduzioni digitali dell’item, con l’eccezione di due 
fondi che sono stati interamente digitalizzati e che vengono citati frequentemente nelle diverse schede: il Medi-
ceo avanti il Principato dell’Archivio di Stato di Firenze1 e il fondo principale della Biblioteca Medicea Lauren-
ziana (i cosiddetti Plutei).2 Una indicazione tra parentesi tonde, in calce alla descrizione di un manoscritto o di 
un postillato, segnala infine che dell’item nel volume sono presenti una o piú riproduzioni nella sezione delle 
tavole. La scelta delle tavole e le didascalie relative si devono ai responsabili delle schede, che in alcuni casi hanno 
dovuto trovare delle alternative in itinere per ovviare alla difficoltà di ottenere riproduzioni in tempo utile. Per 
quanto concerne le riproduzioni, viene indicata la percentuale di riduzione o di ingrandimento rispetto all’ori-
ginale; quando il dato non è esplicitato, la riproduzione s’intende a grandezza naturale (in assenza delle informa-
zioni necessarie, compare la sigla « m.m. », a indicare le ‘misure mancanti’).

Ciascuna scheda è accompagnata da una nota paleografica, dovuta a Teresa De Robertis (e solo in alcuni casi 
all’autore della scheda): in essa si è curato di definire l’esperienza grafica di ciascun autore collocandola nel qua-
dro piú ampio ed estremamente variegato della storia della scrittura del Quattrocento, si sono poste in evidenza 
le caratteristiche della mano e, ove possibile e necessario, le linee di evoluzione della scrittura; le schede discuto-
no talora anche eventuali problemi di attribuzione (con valutazioni che non necessariamente coincidono con 

1.  http://www.archiviodistato.firenze.it/rMap/index.html.
2.  http://teca.bmlonline.it/TecaRicerca/index.jsp.
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quanto indicato dallo studioso che ha curato la “voce” del letterato in questione) e vogliono rappresentare uno 
strumento ulteriore per facilitare riconoscimenti e nuove attribuzioni.

Il volume è corredato di una serie di indici: l’indice generale dei nomi, l’indice dei manoscritti e dei documen-
ti autografi, organizzato per città e per biblioteca, e l’indice dei postillati, organizzato sempre su base geografica. 
In entrambi i casi viene indicato tra parentesi, dopo la segnatura e le pagine, l’autore di pertinenza.

F.B., M.C., T.D.R., S.G., J.H.
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Abbreviazioni

1. Archivi e Biblioteche

Arezzo, ASAr	 = Archivio di Stato, Arezzo
Arezzo, AVas	 = Archivio Vasariano, Arezzo
Arezzo, BCiv	 = Biblioteca Civica, Arezzo
Basel, Ub	 = Universitätsbibliothek, Basel
Belluno, ASBl	 = Archivio di Stato, Belluno
Belluno, BCiv	 = Biblioteca Civica, Belluno
Belluno, BLol	 = Biblioteca Capitolare Lolliniana, Belluno
Bergamo, BMai	 = Biblioteca « Angelo Mai », Bergamo
Berlin, Sb	 = Staatsbibliothek, Berlin
Bologna, ASBo	 = Archivio di Stato, Bologna
Bologna, BArch	 = Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio, Bologna
Bologna, BU	 = Biblioteca Universitaria, Bologna
Brescia, ASBs	 = Archivio di Stato, Brescia
Brescia, BCQ	 = Biblioteca Civica Queriniana, Brescia
Cambridge (Mass.), HouL	 = Houghton Library, Cambridge (U.S.A.)
Città del Vaticano, ACDF	 = Archivio della Congregazione per la Dottrina della Fede, Città del Vaticano
Città del Vaticano, ASV	 = Archivio Segreto Vaticano, Città del Vaticano
Città del Vaticano, BAV	 = Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano
Ferrara, ASFe	 = Archivio di Stato, Ferrara
Ferrara, BAr	 = Biblioteca Comunale Ariostea, Ferrara
Firenze, ABuon	 = Archivio Buonarroti, Casa Buonarroti, Firenze
Firenze, ACSL	 = Archivio Capitolare di San Lorenzo, Firenze
Firenze, AGui	 = Archivio Guicciardini, Firenze
Firenze, ASFi	 = Archivio di Stato, Firenze
Firenze, BMar	 = Biblioteca Marucelliana, Firenze
Firenze, BML	 = Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze
Firenze, BMor	 = Biblioteca Moreniana, Firenze
Firenze, BNCF	 = Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze
Firenze, BRic	 = Biblioteca Riccardiana, Firenze
Forlí, BCo	 = Biblioteca Comunale « Aurelio Saffi », Forlí
Genova, ASGe	 = Archivio di Stato, Genova
Genova, BCiv	 = Biblioteca Civica « Berio », Genova
Genova, BU	 = Biblioteca Universitaria, Genova
Livorno, BCo	 = Biblioteca Comunale Labronica « Francesco Domenico Guerrazzi », Livorno
London, BL	 = The British Library, London
Lucca, ASLc	 = Archivio di Stato, Lucca
Lucca, BS	 = Biblioteca Statale, Lucca
Madrid, BN	 = Biblioteca Nacional, Madrid
Madrid, BPR	 = Biblioteca de Palacio Real, Madrid
Mantova, ASMn	 = Archivio di Stato, Mantova
Mantova, ACast	 = Archivio privato Castiglioni, Mantova
Milano, ASMi	 = Archivio di Stato, Milano
Milano, BAm	 = Biblioteca Ambrosiana, Milano
Milano, BTriv	 = Biblioteca Trivulziana, Milano
Modena, ASMo	 = Archivio di Stato, Modena
Modena, BASCo	 = Biblioteca dell’Archivio Storico Comunale, Modena
Modena, BEU	 = Biblioteca Estense e Universitaria, Modena
München, BSt	 = Bayerische Staatsbibliothek, München
Napoli, BGir	 = Biblioteca Oratoriana dei Girolamini, Napoli
Napoli, BNN	 = Biblioteca Nazionale « Vittorio Emanuele III », Napoli
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Napoli, BSNSP	 = Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria, Napoli
New Haven, BeinL	 = Beinecke Library, New Haven (U.S.A.)
New York, MorL	 = Pierpont Morgan Library, New York (U.S.A.)
Oxford, BodL	 = Bodleian Library, Oxford
Padova, ASPd	 = Archivio di Stato, Padova
Padova, BCap	 = Biblioteca Capitolare, Padova
Palermo, ASPl	 = Archivio di Stato, Palermo
Paris, BA	 = Bibliothèque de l’Arsenal, Paris
Paris, BMaz	 = Bibliothèque Mazarine, Paris
Paris, BnF	 = Bibliothèque nationale de France, Paris
Paris, BSGe	 = Bibliothèque Sainte-Geneviève, Paris
Parma, ASPr	 = Archivio di Stato, Parma
Parma, BPal	 = Biblioteca Palatina, Parma
Pesaro, BOl	 = Biblioteca Oliveriana, Pesaro
Pisa, ASPi	 = Archivio di Stato, Pisa
Pisa, BU	 = Biblioteca Universitaria, Pisa
Reggio Emilia, ASRe	 = Archivio di Stato, Reggio Emilia
Reggio Emilia, BMun	 = Biblioteca Municipale « Antonio Panizzi », Reggio Emilia
Roma, AGOP	 = Archivum Generale Ordinis Praedicatorum, Santa Sabina di Roma
Roma, BAccL	 = Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Roma
Roma, ASCa	 = Archivio Storico Capitolino, Roma
Roma, BCas	 = Biblioteca Casanatense, Roma
Roma, BNCR	 = Biblioteca Nazionale Centrale « Vittorio Emanuele II », Roma
Savona, BSem	 = Biblioteca del Seminario Vescovile, Savona
Siena, BCo	 = Biblioteca Comunale degli Intronati, Siena
Torino, ASTo	 = Archivio di Stato, Torino
Torino, BAS	 = Biblioteca dell’Accademia delle Scienze, Torino
Torino, BNU	 = Biblioteca Nazionale Universitaria, Torino
Torino, BR	 = Biblioteca Reale, Torino
Udine, BBar	 = Biblioteca Arcivescovile e Bartoliniana, Udine
Udine, BCiv	 = Biblioteca Civica « Vincenzo Joppi », Udine
Venezia, ASVe	 = Archivio di Stato, Venezia
Venezia, BCor	 = Biblioteca Civica del Museo Correr, Venezia
Venezia, BNM	 = Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
Wien, ÖN	 = Österreichische Nationalbibliothek, Wien

2. Repertori

ALI	 =	Autografi dei letterati italiani, sez. iii. Il Cinquecento, a cura di M. Motole­
se, P. Procaccioli, E. Russo, consulenza paleografica di A. Ciaralli, 
Roma, Salerno Editrice, to. i 2009.

Briquet	 =	Ch.-M. Briquet, Les filigranes: dictionnaire historique des marques du papi-
er dès leur apparition vers 1282 jusqu’en 1600, rist. Hildesheim, Holms, 
1991, 4 voll.

DBI	 =	Dizionario biografico degli Italiani, Roma, Ist. della Enciclopedia Italiana, 
1961-.

de la Mare 1973	 =	A.C. de la Mare, The Handwriting of the Italian Humanists, Oxford, 
Association Internationale de Bibliographie.

De Ricci-Wilson 1961	 =	Census of the Medieval and Renaissance Manuscripts in the United States and 
Canada [1937], by S. De R. with the assistence of W.J. W., ed. an., New 
York, Kraus.

Faye-Bond 1962	 =	Supplement to the Census of Medieval and Renaissance Manuscripts in the 
United States and Canada, originated by C.U. F. continued and edited 
by W.H. B., New York, The Bibliographical Society of America.
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Fortuna-Lunghetti 1977	 =	Autografi dell’Archivio Mediceo avanti il Principato, posti a confronto e an-
notati da A.M. Fortuna e C. Lunghetti, Firenze, Corradino Mori.

Franchi de’ Cavalieri 1927	 =	P. F. de’ C., Codices Graeci Chisiani et Borgiani, Roma, Biblioteca Apos-
tolica Vaticana.

IMBI	 =	 Inventario dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia, promosso da G. Mazza­
tinti, Forlí, Bordandini (poi Firenze, Olschki), 1890-.

Kristeller	 =	 Iter italicum. A finding list of uncatalogued or incompletely catalogued human-
istic manuscripts of the Renaissance in Italian and other libraries, compiled by 
P.O. K., London-Leiden, The Warburg Institute-Brill, 1963-1997, 6 
voll.

Manus	 =	Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane, a cura dell’Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le In-
formazioni Bibliografiche, consultabile all’indirizzo Internet: http://
manus.iccu.sbn.it/.

Manuscrits classiques 1975-2010	 =	Les manuscrits classiques latins de la Bibliothèque Vaticane, catalogue établi 
par E. Pellegrin, J. Fohlen, C. Jeudy, Y.F. Riou, A. Marucchi, Paris, 
Centre national de la Recherche scientifique, 3 voll.

Mercati-Franchi de’ Cavalieri 1923	 =	Codices Vaticani Graeci, recensuerunt G.M. et Pio F. de’ C., vol. i. Codices 
1-329, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.

Nogara 1912	 =	Codices Vaticani Latini, vol. iii. Codices 1461-2059, recensuit B. Nogara, 
Romae, Tip. Poliglotta Vaticana.

RGK 1981-1997	 =	Repertorium der griechischen Kopisten 800-1600, vol. i. Handschriften aus 
Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeichnis der Kopisten, erstellt von E. 
Gamillscheg und D. Harlfinger, b. Paläographische Charakteristika, 
erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. ii. Handschriften aus Bibliotheken 
Frankreichs und Nachträge zu den Bibliotheken Großbritanniens, a. Verzeich-
nis der Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg und D. Harlfinger, b. 
Paläographische Charakteristika, erstellt von H. Hunger, c. Tafeln; vol. iii. 
Handschriften aus Bibliotheken Roms mit dem Vatikan, a. Verzeichnis der 
Kopisten, erstellt von E. Gamillscheg unter Mitarbeit von D. Harl­
finger und P. Eleuteri, b. Paläographische Charakteristika, erstellt von 
H. Hunger, c. Tafeln, Wien, Verlag der Österreichischen Akademie 
der Wissenschaften.

Stornajolo 1895	 =	C. S., Codices Urbinates graeci, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.
Stornajolo 1902-1921	 =	C. S., Codices Urbinates latini, vol. i. Codices 1-500, vol. ii. Codices 501-1000, 

vol. iii. Codices 1001-1779, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.
Vattasso-Franchi de’ Cavalieri 1902	 =	Codices Vaticani latini, recensuerunt M. Vattasso et P. F. de’ Cava­

lieri, vol. i. Codices 1-678, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana.
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MARCO MUSURO

(Candia di Creta 1475 ca.-Roma, 25 ottobre 1517)

La vicenda biografica di Marco Musuro, nato a Candia di Creta attorno al 1475, si svolse in gran parte in 
Italia, dove egli approdò per la prima volta nel 1492 grazie agli uffici di Giano Lascari, che aveva ricevuto 
da Lorenzo il Magnifico l’incarico di raccogliere giovani greci da istruire a Firenze nelle lettere greche e 
in quelle latine. Come molti altri eruditi bizantini attivi nell’Italia umanistica, Musuro articolò il proprio 
impegno intellettuale su piani diversi (un’aggiornata sintesi biografica è proposta da Pellegrini 2012; vd. 
anche Speranzi 2013a). Musuro fu copista di manoscritti di autori classici e bizantini, soprattutto all’epo-
ca del soggiorno fiorentino (1492-1494/1495), all’ombra di Giano Lascari e nell’ambiente della biblioteca 
medicea privata. Prestò inoltre il proprio talento filologico a imprese tipografiche, collaborando non 
solo con Aldo Manuzio, ma anche con la stamperia di Zaccaria Calliergi e Nicola Vlasto. Per Aldo pro-
dusse alcuni dei suoi capolavori, come le principes di Aristofane (1498), degli Epistolographi Graeci (1499), di 
Esichio (1513), di Platone e Ateneo (1514), che uscirono con sue prefazioni in greco; un suo intervento è 
provato tuttavia anche per altre edizioni che non furono pubblicate a suo nome, come quella dell’Ero e 
Leandro di Museo (1495), che trasse il testo greco da un codice rivendicato alla sua mano soltanto di re-
cente (→ 25; cfr. Speranzi 2013a: 99-102), o quelle di Strabone e della Bibbia in greco, pubblicate da An-
drea d’Asola rispettivamente nel 1517 e nel 1518: i manoscritti usati in tipografia per queste edizioni pre-
sentano sue annotazioni apposte in vista della stampa (→ P 28, 15). A partire dall’inizio del secolo XVI fu 
docente di greco allo Studio di Padova (1502-1509) e alla scuola della Cancelleria ducale, a Venezia (1509-
1517), dove ricevette anche l’incarico di traduttore ufficiale delle lettere di Stato in greco; tradusse inoltre 
in latino alcuni commenti ad Aristotele (→ 6-7) e fu autore di un piccolo corpus poetico all’interno del 
quale spicca l’Inno a Platone, anteposto alla princeps degli opera omnia del filosofo (un elenco provvisorio dei 
suoi componimenti in Pontani F. 2002-2003: 176 nn. 2-4). Tra gli altri, fu maestro di Alberto Pio di Carpi, 
presso il quale soggiornò tra il 1500 e il 1502, periodo in cui ebbe anche cura di riordinare la biblioteca del 
principe (che aveva appena inglobato quella di Giorgio Valla, morto nel 1500), apponendo un ex libris 
sulle guardie dei codici e provvedendoli di un indice dei contenuti in greco e in latino. Piú tardi, a Vene-
zia, tra il 1513 e il 1516, come si spiega meglio piú avanti, sovrintese a una campagna di rilegatura dei ma-
noscritti appartenenti alla biblioteca del convento domenicano dei Santi Giovanni e Paolo (San Zani
polo), fondata e ampiamente incrementata qualche tempo prima dal generale dell’ordine Gioacchino 
Della Torre (1416/1417-1500). Negli ultimi mesi della sua vita, nominato arcivescovo di Hierapetra e 
Monemvasía, fu a Roma, coinvolto da Leone X nel progetto del Gymnasium Graecum del Quirinale.

Un’esistenza cosí intensa e poliedrica si riflette in un vasto corpus costituito da autografi delle proprie 
traduzioni e dei propri testi, da manoscritti frutto della sua attività di copista, da codici e incunaboli 
postillati, da manoscritti preparati per la stampa, da codici su cui appose dediche o ex libris per conto di 
altri. La ricomposizione di tale corpus è il risultato di un’articolata vicenda critica ed è stata ostacolata da 
molteplici fattori, di natura diversa. È necessario sottolineare in primo luogo come non sia noto alcun 
documento che aiuti nella ricostruzione della biblioteca di Musuro e che i suoi autografi si sono disper-
si lungo direttrici molteplici, non sempre ricostruibili nella loro interezza (alcune indicazioni in propo-
sito in Speranzi 2013a: 141-42): nuclei piú o meno consistenti di manoscritti da lui copiati o annotati si 
conservano a Parigi con il grosso della biblioteca del suo maestro, protettore e amico Giano Lascari, a 
Modena nella collezione di Alberto Pio, in Vaticano soprattutto tra i libri di Fulvio Orsini (1529-1600), a 
Venezia tra i manoscritti di San Zanipolo, all’Escorial nella collezione di Matteo Dandolo (1498-1570), a 
Firenze, dove – oltre ad alcuni manoscritti di sua mano – si reperiscono varie postille nei codici della 
libreria medicea privata che egli utilizzò come antigrafi quando lavorava nel centro di copia animato da 
Lascari (→ P 8-9, 11, 33). In secondo luogo è opportuno ricordare che per molto tempo la scrittura di 
Musuro è stata confusa proprio con quella di Lascari: l’equivoco risale almeno all’inventario dei libri di 
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Fulvio Orsini, dove erano ascritte al Lascari le postille musuriane a tre incunaboli (→ P 1-3), ed è prose-
guito almeno fino al 2010, quando è stato restituito alla mano del Cretese un codice di estratti da Stobeo 
risalente agli anni tra il 1502 e il 1510 sino ad allora ritenuto lascariano (→ 26 e cfr. Speranzi 2010c). Spo-
standosi su un piano piú strettamente paleografico, un ultimo ostacolo alla ricomposizione della lista 
degli autografi di Musuro è venuto dalle variazioni della sua scrittura sul piano sincronico e su quello 
diacronico: tali mutamenti, che allontanano decisamente i codici del periodo fiorentino dalle attestazio-
ni piú tarde, risalenti agli anni patavini e veneziani (cfr. infra la Nota sulla scrittura), hanno fatto sí che per 
qualche tempo un’intera sezione del corpus sia stata assegnata a un certo Μάρκος Ἰωάννου Κρὴς τὸ 
γένος, figura distinta da Musuro che successivi approfondimenti paleografici e, soprattutto, prosopogra-
fici hanno rivelato inesistente (status quaestionis in Speranzi 2010a). Soltanto molto recentemente è stato 
inoltre possibile isolare un piccolo gruppo di manoscritti che potrebbe risalire al suo primo tirocinio 
cretese: tali codici, contenenti autori assai frequentati nei curricula della scuola bizantina, come Licofro-
ne, Pindaro, Dionigi Periegeta o i Prolegomena in Aristidem, sono sottoscritti da un copista che si firma 
Μάρκος ed utilizza il monogramma mm; la sua scrittura presenta notevoli affinità con quella di Musuro, 
ma non appare perfettamente sovrapponibile ad alcuna testimonianza di già provata autografia. Per 
quanto l’ipotesi appaia fondata su basi piuttosto salde, si ritiene tuttavia opportuno considerare per cau-
tela ancora sub iudice la paternità musuriana di questi manoscritti, che rifletterebbero uno stadio del suo 
percorso grafico anteriore al 1492 e all’incontro con Giano Lascari, e costituirebbero quindi i piú antichi 
frutti del calamo del Cretese (per un’esposizione dettagliata dei dati a supporto dell’identificazione vd. 
Speranzi 2013a: 27-42 e, per un elenco di tali codici, vd. infra, Autografi di dubbia attribuzione).

Non è mai stata invece in discussione l’attribuzione alla sua mano di alcune “dediche” apposte sui 
fogli di guardia di un cospicuo gruppo di codici dell’Appendix Marciana provenienti dal convento dei 
Santi Giovanni e Paolo; il loro significato è stato tuttavia chiarito soltanto da poco tempo. Su questi 
manoscritti, per lo piú codici recenti – in parte trascritti da Musuro stesso all’epoca del suo soggiorno 
fiorentino (→ 32-33 e 35) –, di grandi dimensioni e in pergamena, egli scrisse al dativo i nomi di alcuni 
dei suoi allievi veneziani, i cosiddetti “eupatridi”, o di intellettuali della Venezia del tempo. Elpidio 
Mioni, cui va riconosciuto il merito del riconoscimento della paternità musuriana delle “dediche”, 
ritenne che si trattasse dei codici procurati dagli allievi o dalle loro famiglie per la biblioteca della scuo-
la di Musuro (Mioni 1971: 20). Benché alcune incongruenze di questa ricostruzione fossero già state 
messe in evidenza da Martin Sicherl (1991), l’idea che tali manoscritti siano stati prodotti a Venezia 
all’inizio del secolo XVI e siano appartenuti alla biblioteca di Musuro ha trovato largo spazio nella 
bibliografia. Il copista principale di questo gruppo di manoscritti va tuttavia riconosciuto nello sparta-
no Cesare Stratego, che morí per veneficio a Venezia nel corso del 1495, e fu attivo, oltre che nella 
città lagunare, a Creta e soprattutto a Firenze (Speranzi 2008 e 2013a). La massima parte dei codici è 
inoltre riconoscibile nell’inventario dei libri commissionati da Gioacchino Della Torre per il convento 
di San Zanipolo, tra i libri greci che dopo la sua morte erano ancora privi di legatura (vd. da ultimo 
Jackson 2011 e Speranzi 2013a: 130-37). Queste semplici osservazioni sono sufficienti a rendere priva di 
fondamento l’interpretazione delle “dediche” agli eupatridi fornita da Mioni; una di queste, quella che 
si legge a c. ir del Marciano Gr. VIII 7 (→ P 48), « Οὐρβανοῦ τοῦ εὐλαβεστάτου ἱερομονάχου τῆς 
ἁγίας φραγγιστῶν θρησκείας καὶ τοῖς πάλαι περὶ τὴν γραμματικὴν εὐδοκιμήσασι ἐφαμίλλου χερσὶ 
δέδεται » (‘è stato fornito di legatura grazie alle mani di Urbano, devotissimo frate del santo ordine dei 
Francescani ed emulo di coloro che in antico furono celebri per la grammatica’), scritta in una formu-
lazione piú ampia rispetto alle altre, rivela che i personaggi di volta in volta ricordati finanziarono la 
legatura dei codici di San Zanipolo: come si accennava in precedenza, Musuro evidentemente sovrin-
tese all’operazione, sia fissando direttamente sui manoscritti il ricordo dei generosi sostenitori, sia 
scrivendo in alcuni casi il prezzo delle legature stesse (→ P 42-43).

Segnaliamo in questa appendice l’elenco dei mss. di Modena, BEU appartenuti ad Alberto Pio con ex libris e/o 
indice di mano di Musuro: Gr. 21 (α R 7 22); 26 (α P 7 26: solo indice latino a c. 1v); 28 (α P 7 9); 37 (α M 9 2); 38 (α 
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T 9 1); 39 (α T 9 2); 40 (α T 9 6); 51 (α T 9 14); 54 (α U 9 3); 55 (α U 9 6); 57 (α U 9 8); 58 (α U 9 9); 59 (α U 9 10); 61 
(α U 9 4); 70 (α W 2 5); 75 (α W 2 8); 76 (α T 9 21); 85 (α Q 5 16); 87 (α Q 5 20); 88 (α P 6 10); 89 (α Q 5 18); 93 (α 
U 9 22); 100 (α T 8 3); 102 (α T 8 7); 103 (α V 7 16); 107 (α P 5 18); 109 (α P 5 20); 110 (α P 5 19); 112 (α P 5 2); 114 (α 
P 5 7); 115 (α P 5 17); 121 (α N 5 9); 130 (α P 6 12); 131 (α W 9 6); 135 (α T 8 5); 140 (α T 8 13); 141 (α T 8 20); 145 (α V 
7 17); 146 (α T 8 8); 149 (α V 7 14); 152 (α V 7 13); 164 (α W 5 16); 166 (α V 6 7); 173 (α V 7 1); 177 (α V 7 3); 191 (α N 
8 8). Ad essi vanno aggiunti i codici dispersi in altre biblioteche: Città del Vaticano, BAV, Barb. Gr. 186; Ottob. 
Gr. 371; Vat. Gr. 1314; Vat. Gr. 1316; Vat. Gr. 2241; Milano, BAm, A 119 sup. e L 41 sup.; Holkham Hall, Library of 
the Earl of Leicester, 71; Napoli, BNN, III C 2; Paris, BnF, Suppl. Gr. 387; è opportuno segnalare che molti di 
questi codici si sono rivelati avere annotazioni di lettura di Musuro (→ P 18, 20, 22-23); il completamento dell’e-
same diretto dei manoscritti potrà senz’altro portare alla luce nuovi postillati.

Vanno invece considerate errate le attribuzioni dei seguenti manoscritti:
1. Città del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 2215. • Aristoteles, Ethica Nicomachea; il restauro di questo ms. del sec. XIV, 

ascritto a « Μάρκος Ἰωάννου Κρὴς τὸ γένος » da Harlfinger 1971: 412, è stato correttamente ricondotto alla 
mano di Giorgio Balsamone da Lilla 1985. • Harlfinger 1971: 412; Sicherl 1974: 605; Lilla 1985: 199-202; Ca­
taldi Palau 2004: 297-98 n. 10; Speranzi 2013a: num. 99.

2. Milano, BAm, A 155 sup. • Scholia in Hesiodum; in Oppianum e altri scritti di carattere metrico; in questo co-
dice di mano di Giorgio Trivizia sono state individuate annotazioni di M. da Vassiliki Liakou Kropp (ad es. alle 
cc. 24r, 26r, 57v, 97r, 106r); si tratta in realtà di una mano che utilizza una « Chalkondyles-Schrift » non troppo 
connotata, che poco ha che vedere con la scrittura del Cretese. • Martini-Bassi 1906: i 62-64; Liakou-Kropp 
2002: 142; Speranzi 2013a: num. 106 bis.

3. Milano, BAm, A 164 sup. • Proclus, In primum Euclidis Elementorum librum commentarii; l’epigramma di M. 
scritto all’interno della carta di guardia, considerato autografo da Annaclara Cataldi Palau (2004), è stato in segui-
to attribuito alla mano di Lazzaro Bonamico, che possedette il ms. e lo postillò. • Martini-Bassi 1906: i 74; Biedl 
1937: 37-38; Mioni 1971: 24, 26; Sicherl 1974: 565, 571, 577; RGK 1981-1997: i num. 279; Cataldi Palau 1994: 153 n. 
1; Sicherl 1997: 156 n. 7; Cataldi Palau 2004: 330, 332, 350, tav. x.2; Speranzi 2010c: 335 n. 73; Speranzi 2013a: 
num. 100 e tavv. 71-72.

4. Oxford, BodL, Cromwell 10. • Miscellanea di testi di teologia; in RGK 1981-1997: i num. 265 è erroneamen-
te proposta l’attribuzione di parte del ms. a M. • RGK 1981-1997: i num. 265, 268; Cataldi Palau 2004: 350; Spe­
ranzi 2013a: num. 102.

5. Paris, BnF, Gr. 1774. • Cebes Thebanus, Tabula; le cc. 1-18 di questo ms. composito sono attribuite a M. da 
alcune note moderne sui fogli di guardia, ma si tratta in realtà della mano di Giano Lascari. • Omont 1886-1888: 
ii 140; Sicherl 1974: 571-72; Benedetti 2001: 46; Speranzi 2013a: num. 103.

6. Paris, BnF, Gr. 2726. • Aratus, Phaenomena, Prognostica; Nicander, Theriaca, Alexipharmaca; Theocritus, Idyllia, 
Epigrammata; Simias, Pennae e Securis ; Moschus, Megara e Epitaphius Bionis ; in questo codice di mano di Giorgio 
Trivizia Vassiliki Liakou Kropp ha individuato interventi di M. alle cc. 173r e 206r ; anche in questo caso si tratta 
tuttavia di una mano genericamente riconducibile alla « Chalkondyles-Schrift ». • Omont 1886-1888: iii 31; Lia­
kou-Kropp 2002, 180-83; Speranzi 2013a: num. 106 bis.

7. Venezia, BNM, Gr. IV 25 (12385). • Luciani Opera, Icones Philostrati, eiusdem Heroica, eiusdem Vitae sophistarum. 
Icones Iunioris Philostrati. Descriptiones Callistrati, Venezia, Manuzio, 1503; parte delle note marginali su questa aldina 
sono state erroneamente attribuite a M. da Mioni 1972. • Mioni 1972: 212-13; Lugato 1994: 230 num. 80 (con ripr.); 
Speranzi 2013a: num. 104.

8. Venezia, BNM, Gr. IX 6 (1006). • Hesiodus, Theogonia, Scutum; Cornutus, De natura deorum; Palaephatus, De 
incredibilibus, con scholia e altri scritti di commento; l’attribuzione a M. proposta da Elpidio Mioni (Mioni 1971: 12, 
26, e 1973: 9) – ma ritrattata negli indici del suo stesso catalogo a favore di quella al « librarius Florentinus » (Sicherl 
1974: 602, 604-6) alias Demetrio Damila (Paul Canart apud Harlfinger 1974: num. 75) – ha immeritatamente 
goduto di larga fortuna anche nella bibliografia recente. • Mioni 1971: 12, 26; Mioni 1973: 9-10; Paul Canart apud 
Harlfinger 1974: num. 75; Sicherl 1974: 602, 604-6; Canart 1977-1979: 337; Hobson 1989: 87, 91; Sicherl 1991: 
505 n. 59, 508; Sicherl 1993: 68-73; Cataldi Palau 2004: 352; Jackson 2011: 32 num. 137; Speranzi 2013a: num. 106.

9. ★ Venezia, BNM, Gr. IX 38 (1249). • Anthologia Graeca Planudea, Firenze, Laurentius Francisci de Alopa, 1494 
(ISTC ia00765000); Anna Pontani ha respinto l’attribuzione alla mano di M. delle postille apposte su questo in-
cunabolo. • Mioni 1973: 33; Mioni 1975: 298-99; Meschini 1982: 49 n. 53; Pontani A. 2003: 598 n. 5; Cataldi Pa­
lau 2004: 353; Speranzi 2013a: num. 105.

David Speranzi
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AUTOGRAFI1

	 1.	C ittà del Vaticano, BAV, Pal. Gr. 60. • Ptolemaeus, Harmonica; Porphyrius, In Ptolemaei Harmonica; Heron 
Alexandrinus, Pneumatica. Di mano di M. le cc. 1r-44v, un’unità codicologica indipendente all’interno di un 
composito costituito con altre due unità riconducibili alla prima metà del sec. XVI. • Stevenson 1885: 31; 
Düring 1930: xxxvii, lxix; Lehmann 1956-1960: ii 91, 100-1; Harlfinger 1974-1980: 16, 18; Speranzi 2010a: 
193 n. 19; Speranzi 2013a: num. 1 e tav. 50

	2.	C ittà del Vaticano, BAV, Pal. Gr. 261, c. av. • Diogenes Laertius, Vitae philosophorum; estratti da Strabone, Lu-
ciano, Tolomeo; di mano di Demetrio Raul Cabace, a c. av sei giambi di mano di M. nei quali il Cretese e 
l’allievo Carlo Cappello si contendono il possesso del libro; per il primo verso è stata proposta da Görge­
manns 1990 l’attribuzione alla mano di Cappello. • Stevenson 1885: 143-44; Biedl 1937: 37; Lehmann 1956-
1960: ii 86; Mioni 1971: 25, 27; Pontani F.M. 1973-1974: 584 n. 13; Sicherl 1974: 565, 567, 579; Görgemanns 
1990: tav. n.n.; Cataldi Palau 1994: 154; RGK 1981-1997: iii num. 433; Cataldi Palau 2004: 330-31, 352 e tav. 
x.1; Canart 2008a: 58; Dorandi 2009: 6, 13, 106-7; Stefec 2009: 135-36, 144 e sgg.; Speranzi 2010a: 193-95 e n. 
20, tav. 3b; Speranzi 2010c: 335, nn. 75, 77; Speranzi 2013a: num. 36 e tav 64.

	 3.	C ittà del Vaticano, BAV, Pal. Gr. 275, c. 8v. • Libanius, Epistulae ; Michele Apostolio, Adversus Theodori Gazae 
reprehensiones contra Aristotelis de substantia, Epistulae ; di mano di Apostolio stesso; a c. 8v tre distici di mano di 
M. in lode di Carlo Cappello. • Stevenson 1885: 150-51; Vogel-Gardthausen 1909: 200; Biedl 1937: 37; 
Lehmann 1956-1960: ii 96; Mioni 1971: 25, 27; Pontani F.M. 1973-1974: 584 n. 13; Sicherl 1974: 565, 567, 577, 
580; Görgemanns 1990: 69; Cataldi Palau 1994: 154; RGK 1981-1997: iii num. 433, 454; Cataldi Palau 2004: 
330-32, 352, tav. xi; Stefec 2009: 135-36, 144 e sgg.; Speranzi 2010a: 193-94 n. 20; Speranzi 2010c: n. 74 e tav. 6; 
Speranzi 2013a: num. 37.

	4.	C ittà del Vaticano, BAV, Pal. Gr. 287, cc. 2v e 237v. • Euripides, Tragoediae (sec. XIV); alle cc. 2v e 237v due epi-
grammi di mano di M. in lode di Carlo Cappello; il secondo è accompagnato dalla sottoscrizione « x Iulii 
mdxi Venetiis. Musuri ». • Stevenson 1885: 161-62; Vogel-Gardthausen 1909: 290; Biedl 1937: 37; Lehmann 
1956-1960: ii 79, 88; Mercati 1938: 72 e tav. vi.2; Mioni 1971: 11, 13, 19, 27; Pontani F.M. 1973-1974: 584 n. 13; 
Sicherl 1974: 565, 567, 577, 579, 602; Görgemanns 1990: 67, 69-70; Eleuteri-Canart 1991: num. xxvi; Catal­
di Palau 1994: 154; Sicherl 1997: 156 n. 7, 292 n. 10, 293-94, 297; Magnani 2000: 19-25, 207 n. 2; Cataldi Palau 
2004: 330-31, 332-33; Rollo 2004: 54; Bianconi 2005: passim; Canart 2008a: 57, 58; Speranzi 2010a: 188 n. 3, 
190 n. 10, 193-94 n. 20; Speranzi 2010c: n. 78 e tav. 6; Speranzi 2013a: num. 38 e tav. 65.

	 5.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 1336. • Xenophon, Memorabilia; Epistulae Socraticae; Isocrates, Epistulae, i-viii; 
Dio Chrysostomus, Orationes. Senz’altro di mano di M. le cc. 1r-168v, con interventi di Aristobulo Apostolio 
(per le cc. 199-206: vd. Dubbi 1); a c. 168v, alla conclusione delle orazioni di Crisostomo, una sottoscrizione 
che indica Firenze come luogo di copia; a iiiv la nota di possesso « Μουσούρου καὶ τῶν χρωμένων » e, sempre 
di mano di M., ma in inchiostro diverso, la data « Florentiae 1493 »; il ms. appartenne a Fulvio Orsini. • de 
Nolhac 1887: 150-51, 343; Vogel-Gardthausen 1909: 290; Sykutris 1928: 1292 e n. 23; Patrinelis 1958-1959: 
93; Gallavotti 1960: 23 n. 12; Canart 1963: 78-79; Mioni 1971: 12 n. 23; Sicherl 1974: 565-66, 604-5; Canart 
1977: 364 n. 5; Sicherl 1978: 105 n. 94; Sosower 1982: 387 e n. 44; Bandini 1988: 285; Görgemanns 1990: 72; 
Pontani A. 1992: 432; RGK 1981-1997: iii num. 433; Sicherl 1997: 19 n. 49, 235-42, 251, 254, 259; Menchelli 
1999: 126-27, 130; Pontone 2002: 23, 48-49; Cataldi Palau 2004: 298, 304, 308, 352 e tav. ix.2; Pagliaroli 2004a: 
239 n. 1, 240 n. 1 e tavv. liii-liv, lvia-c; Canart 2008a: 57; Menchelli 2008: 118 n. 74, 279 e n. 31; Speranzi 
2010a: 190 n. 10, 191 n. 17, 191 n. 17, 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 2 e tavv. 4, 6. (tavv. 1a-b)

	6.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 3067. • Iohannes Philoponus, In Aristotelis de generatione et corruptione commen-
taria; trad. latina di M., completata a Padova per volontà di Alberto Pio, tra il 27 luglio 1505 (sottoscrizione 
alla fine del libro i) e il 24 gennaio 1506 (sottoscrizione alla fine del libro ii); interamente autografo. • Merca­
ti 1938: 57 n. 3, 74; Speranzi 2013a: 114 n. 72.

1. Per una piú diffusa trattazione in merito ai problemi relativi alla datazione e alla provenienza dei mss. considerati valga 
il rimando a Speranzi 2013a.
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	 7.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Lat. 4564. • Alexander Aphrodisiensis, In Aristotelis Topica, i-iv; trad. lat. di M., 
intrapresa a Carpi per volontà di Alberto Pio: stando alle sottoscrizioni del ms. la versione del libro iii fu ter-
minata il 15 ottobre 1501, quella del libro iv il 17 gennaio 1502; in gran parte autografo. • Cranz 1960: 100-2; 
Sicherl 1974: 572; Bravo García 1985: 292; Pontani A. 1995: 122; Cataldi Palau 2004: 357; Speranzi 2013a: 
114 n. 72.

	8.	E l Escorial, Real Biblioteca, Φ II 6 (203). • Ps. Alexander Aphrodisiensis, In Aristotelis Sophisticos Elenchos; a c. 
125v la sottoscrizione con la data 11 luglio 1495 indica Venezia come luogo di copia; il ms. appartenne alla 
collezione del patrizio veneziano Matteo Dandolo. • Graux 1880: 102-9; Wallies 1898: xvi; de Andrés 1965: 
32-33; Bravo García 1985: 295-96; Fernández Pomar 1986: 9 num. 39; Cataldi Palau 2004: 310, 349; Speran­
zi 2010a: 190 n. 10, 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 3.

	9.	F irenze, BML, Plut. 56 20, cc. 2r-111r. • Palaephatus, De incredibilibus ; Philostratus Maior, Imagines ; Cornutus, 
De natura deorum; a c. 75r una sottoscrizione in distici elegiaci; le cc. 112r-121v, un’unità indipendente con Cal-
listrato, sono di mano di Cesare Stratego; le cc. 1, 122-123 sono state aggiunte da Francesco Zanetti, instaurator 
di molti codici laurenziani alla vigilia dell’apertura al pubblico della collezione, nel 1571. • Bandini 1764-1770: 
ii 319-20; Vitelli 1893: 313-14; Sicherl 1974: 604-5; Krafft 1975: 47-49; RGK 1981-1997: i num. 212, 265; Bravo 
García 1985: 294; Sicherl 1997: 260-61; Cataldi Palau 2004: 304-5, 349; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 
2013a: num. 5 e tav. 5.

	10.	Firenze, BML, Plut. 57 52. • Ps. Dionysius Halicarnassensis, Lysias, Gorgias, Alcidamas, ps. Alcidamas, Antis-
thenes, Demades, Orationes ; a c. 165v, alla conclusione dei discorsi di Lisia, la sottoscrizione in distici elegiaci 
nella quale M. si firma « Μάρκος Ἰωάννου Κρὴς τὸ γένος » e in cui indica Firenze come luogo di copia. • 
Bandini 1764-1770: ii 434-35; Vogel-Gardthausen 1909: 289; Mioni 1971: 11; Sicherl 1974: 603-5 e tav. 4; 
Donadi 1975: 180, 183; Avezzú 1976: 184 n. 3; RGK 1981-1997: i num. 265; Avezzú 1982: xiv, xxiii-xxiv; Dona­
di 1982: xvi, xlii-xliv; Sosower 1982: 383-384; Avezzú 1985a: xviii, xxxviii-xli, lxxii-lxxv, lxxxiv-lxxxv; 
Avezzú 1985b: 373, 376-77; Sosower 1987: 62-66, 69; Avezzú 1992: 45-50; Sicherl 1997: 156 n. 7, 241-42, 252, 
261; Cataldi Palau 2004: 304-5, 349 e tav. viii; Speranzi 2010a: 188-89, 190 n. 10; Speranzi 2010b: 352-54, 356-
59; Speranzi 2013a: num. 6.

	11.	F irenze, BML, Plut. 60 10. • Aristoteles, Rhetorica; Anaximenes Lampsacenus, Rhetorica ad Alexandrum; auto-
grafo di M., con rare postille di Aristobulo Apostolio. • Bandini 1764-1770: ii 600; Harlfinger 1971: 412; 
Kassel 1971: 4, 64-69; Sicherl 1974: 605; Nickel 1976: 214; Bravo García 1985: 294; Chiron 2000: 26, 66; 
Fuhrmann 2000: xxvii; Cataldi Palau 2004: 304-5, 349; Speranzi 2010a: 198 n. 12; Speranzi 2013a: num. 7 e 
tav. 34a-b.

	12.	F irenze, BML, Plut. 91 sup. 6, cc. 90v r. 2-96v, 109r. • Scholia vetera in Euripidis Medeam; le cc. indicate sono di 
mano di M.; le cc. 1r-78r r. 1, 78v-90v r. 2, 97r-108v sono di mano di Aristobulo Apostolio, mentre la c. 78r rr. 
1-24 si deve a Michele Suliardo; il ms. appartenne al camaldolese Pietro da Portico (morto nel 1513). • Bandi­
ni 1764-1770: iii 422-23; Turyn 1957: 365-66; Patrinelis 1958-1959: 68, 93; Harlfinger 1971: 412; RGK 1981-
1997: i num. 265; Magnani 2000: 232 n. 44; Cataldi Palau 2004: 304-5, 349; Speranzi 2005a: 488-89 n. 81; 
Speranzi 2006: 196 n. 15; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 8 e tavv. 26, 36. (tav. 2b)

	13.	F irenze, BRic, 77, cc. 197v r. 4-198v. • Sophocles, Oedipus Coloneus; le cc. trascritte da M. fanno parte di un’u-
nità indipendente all’interno di un composito omogenetico quasi completamente di mano di Aristobulo 
Apostolio; collaborano con lui alla confezione dell’unità Apostolio (cc. 179r-183r) e Cesare Stratego (cc. 183v-
197v r. 4); il ms. appartenne al camaldolese Pietro da Portico. • Vitelli 1894: 525; Turyn 1952: 27, 65, 188-89; 
Turyn 1957: 366-67; Prunai Falciani 1985: 16-18; Scapecchi 1994: 195-96; Speranzi 2006 e tav. 2; Speranzi 
2010a: 198 n. 12; Speranzi 2013a: num. 9 e tav. 29.

	14.	London, BL, Arundel 550, foglietto incollato tra c. 75 e c. 76. • Sophocles, Aiax, vv. 646-47; il resto del ms. è 
autografo di Johannes Cuno, allievo di M. a Padova. • Sicherl 1978: 91; Barker 1992: 59 e tav. 23; Speranzi 
2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: 123-24, 80.

	15.	L ondon, BL, Burney 96. • Isaeus, Dinarchus, Antiphon, Lycurgus, ps. Alcidamas, Gorgias, Lesbonax, Hero-
des Atticus, Orationes; Harpocration, Lexicon in decem oratores atticos ; a c. 143v, alla conclusione del corpus orato-
rio, una sottoscrizione che indica Firenze come luogo di copia, seguita (c. 144r) da un epigramma in distici 
composto da M. in cui egli si firma come νεαρὸς Μάρκος (trascrizione in Speranzi 2010b: 375); nel ms. si 
trovano numerosi interventi di Aristobulo Apostolio e Cesare Stratego (il dettaglio in Speranzi 2013a: num. 
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10). • Forshall 1840: 42-43; Wyse 1904: i-vii; Vogel-Gardthausen 1909: 289; Mioni 1971: 12, 26; Harlfin­
ger 1974-1980: i 16, 19 e sub voces Aigle 22, Aigle 27 e Chapeau 28; Sicherl 1974: 603, 605; Donadi 1975: 183; 
Avezzú 1976: 185 n. 6, 188; RGK 1981-1997: i num. 265 (con ripr.); Avezzú 1979-1980: 87; Avezzú 1982: xv, 
xxiii-xxv; Donadi 1982: xlii n. 43; Sosower 1982: 383, 391; Sosower 1987: 62-66; Avezzú 1988: 221; Avezzú 
1992: 44, 47-50; Barker 1992: tav. 22; Sicherl 1997: 156 n. 7, 260; Summary Catalogue 1999: 60-61; Cataldi Palau 
2004: 305-6, 349 e tav. x.1; Speranzi 2006: 203-6 e tavv. 3-4; Speranzi 2010a: 188, 190 n. 10, 191, 193 n. 21, tav. 
1a-c; Speranzi 2010b: 351-55, 359-61, 375 e tavv. viiia, ixa-b; Speranzi 2013a: num. 10 e tavv. 8, 22, 33, 35a-b.

	16.	London, BL, Harley 5577. • Dionysius Periegetes, Orbis descriptio; Eustathius Thessalonicensis, Commentarii in 
Dionysium Periegetem; a c. 125v una sottoscrizione in distici elegiaci. • Harleian Manuscripts 1808: 278; Diller 1975: 
184-85, 195; Bravo García 1985: 294; RGK 1981-1997: i num. 265; Summary Catalogue 1999: 117; Cataldi Palau 
2004: 306; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 11. Consultabile on line sul sito della BL.

	17.	M anchester, The John Rylands Library, Christie 33 h 5. • Prefazione ad Aristophanes, Comoediae novem, edidit 
Marcus Musurus, Venetiis, Aldus Manutius, 15 luglio 1498 (ISTC ia00958000); il bifoglio è attualmente legato 
a un esemplare dell’aldina stessa e proviene dalla raccolta di lettere a Giovanni Gregoropulo (→ 22). • Follet 
1975: 4; Sicherl 1978: 198 e n. 12; Barker 1992: 119-20, 123-26 (con ripr. integrale); Barker 1996: fig. 22; Si­
cherl 1997: 116 n. 11; Speranzi 2010a: 192-93 e tav. 2; Speranzi 2013a: num. 97 e tav. 49.

	18.	M ilano, BAm, C 6 inf., cc. 1-5. • Lettera anepigrafa di M. contro Girolamo Donà (un bifoglio è conservato 
attualmente sotto la segnatura Milano, BAm, D 137 suss., 41 bis; da considerarsi per il momento perduti uno 
o piú fogli); scritta da un anonimo allievo del Cretese, con sue correzioni interlineari e marginali; di sua mano 
anche l’inscriptio (c. 1r) e la datatio (c. 3v); il testo è stato ritenuto integralmente autografo fino alla smentita di 
Belloni 2002. • Martini-Bassi 1906: i xxxvii-xxxviii, xlix, ii 664, 666, 668, 672-73, 708, 715, 886, 942, 946, 1054; 
Vogel-Gardthausen 1909: 403; Patrinelis 1962-1963; Mioni 1971: 12; Sicherl 1974: 573 n. 56, 607; Pasini 
1997: 161-62 n. 96, 164-66; Belloni 2002: 649, 651 n. 21, 662-67 (con bibl. prec.); Cataldi Palau 2004: 356; Pa­
sini 2007: 331, 369; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 77, 101.

	19.	Milano, BAm, D 137 suss. 41. • Lettere di M. indirizzate a Lazzaro Bonamico, Giano Lascari, Giangiorgio 
Trissino, Michele Trivoli, a un certo Lorenzo e a un anonimo; scritte da un anonimo allievo del Cretese, con 
sue aggiunte e correzioni (cc. 1r, 2v, 3v, 6v). • Pasini 1997: 161-64 e tav. 30; Belloni 2002: 647-62, 670-79; Spe­
ranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 79.

	20.	Milano, BAm, D 295 inf., c. 62. • Lettera latina di M. a Lazzaro Bonamico (Venezia, 11 settembre 1516). • 
Martini-Bassi 1906: ii 1049; Vogel-Gardthausen 1909: 452; Sicherl 1978: 164; Bernardinello 1979: 68, 
tav. iva-b; Vecce 1988: 139-42.

21.	M ilano, BAm, D 450 inf., cc. 27r, 28r. • Athenaeus, Deipnosophistae, v 44 11-34, v 61 31-34, v 61 14-24. • Due fogli 
volanti inseriti all’interno di una miscellanea umanistica che contiene, tra l’altro, carmi di Lazzaro Bonamico, 
alla cui mano si può attribuire almeno la c. 29; le cc. 30r-31v possono essere assegnate su base grafica a un allie-
vo di M. • Martinelli Tempesta 2013: 139; Speranzi 2013a: 367.

	22.	★ Milano, Collezione privata (olim Milano, Biblioteca di Alberto Falck). • Raccolta di lettere indirizzate prin-
cipalmente a Giovanni Gregoropulo, nella quale sono conservate, tra le altre, otto epistole di M. a Nicola 
Vlasto, Zaccaria Calliergi, Giovanni Gregoropulo; sono considerati autografi di M. anche alcuni versi dei 
commediografi Difilo e Alessi, oltre all’inizio di una biografia in greco di Aldo Manuzio. È stato possibile 
verificare direttamente l’autografia soltanto per tre lettere, riprodotte in fac-simile; per le altre ci si fonda sul 
parere di Paolo Eleuteri, che ha fornito la descrizione piú recente della collezione, tracciandone anche la 
storia: allestita da Gregoropulo stesso, passò nelle mani di Johannes Cuno, che la arricchí con altri pezzi, 
manoscritti e a stampa, in gran parte provenienti dall’ambiente aldino; passò quindi in eredità a Beato Rena-
no, che la lasciò alla città di Sélestat, con il resto della sua biblioteca. Sottratta forse da Richard François Phi-
lippe Brunck (1719-1803), vide quindi il suo destino segnato dalla passione dei bibliofili per Manuzio e il suo 
mondo: privata di alcune delle sue parti (rintracciabili alla Bibliothèque Nationale de France, alla Pierpont 
Morgan Library, alla College Library di Oxford, a Manchester, → 17, P 36), passò per varie mani, tra cui quel-
le di Antoine Augustin Renouard (1765-1853) e di Ambroise Firmin-Didot (1790-1876). Ritenuta per qualche 
tempo perduta, è stata esposta nel 1994 alla Biblioteca Nazionale Marciana, per la disponibilità dell’allora 
proprietario Alberto Falck. Non è stato possibile verificarne la collocazione attuale. • Renouard 1834: 520 e 
tav. sg.; Firmin-Didot 1875: 30-36, 499-525, 556-58 (e tav. a p. 500); Legrand 1885: ii 312-19, 394-95; Manous­
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sakas 1956; Manoussakas-Patrinelis 1960; Saffrey 1971; Follet 1975: 1-7; Manoussakas 1976; Barker 
1992: 119-20; Eleuteri 1994: 62-65 e num. 1.22 (con tav.); Staikos 1998: 434-35; Speranzi 2010a: 190 n. 10, 193 
nn. 19-20; Speranzi 2013a: num. 96.

	23.	★ Modena, ASMo, Lett. Scr. Gr., II 14. • Epigramma di M.; l’autografia è stata convincentemente affermata da 
Mioni (1961) e Sicherl (1974); negata da Pontani F.M. (1973-1974) sulla base di argomenti di carattere lingui-
stico. • Mioni 1961: 224; Mioni 1971: 11, 26; Pontani F.M. 1973-1974: 578-579; Sicherl 1974: 573 n. 57; Speran­
zi 2013a: num. 98.

	24.	Modena, BEU, Autografoteca Campori, Reuchlin, Johann [segue Marco Musuro]. • Athenaeus, Deipnosophi-
stae, viii 337a; questo foglietto volante è incollato insieme a un altro che conserva versi greci e latini di mano 
di Johannes Reuchlin. • Harlfinger 1974-1980: i 18; Sicherl 1974: 608; Sicherl 1978: 38, 61, 98 e tav. 1; Spe­
ranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 80. (tav. 4)

	25.	Modena, BEU, Gr. 31 (α R 7 18), cc. 1r-19v, 21r-27v. • Epistulae Socraticae ; Musaeus, Hero et Leander (due unità 
codicologiche indipendenti all’interno di un composito); il ms. appartenne al cardinale Rodolfo Pio (1500-
1564). • Puntoni 1896: 401; Mercati 1938: 224, 242; Eleuteri 1981: 8-9, 64-71, 160-61; Sicherl 1997: 16, 18-20, 
97, 121, 213-14, 257 n. 356; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 12 e tavv. 23, 28.

	26.	Paris, BnF, Gr. 2130. • Iohannes Stobaeus, Florilegium (excerpta); il ms. appartenne a Giano Lascari (ca. 1445-
1534), che lo postillò attorno al 1530. • Omont 1886-1888: ii 198; Meschini 1976: 203-5; Pontani A. 1992: 427; 
Di Lello-Finuoli 1999: 20 n. 28; Jackson 1999-2000: 131 num. 125; Muratore 2009: i 173 num. 125, 248 num. 
43, ii 29 num. 45; Speranzi 2009: 339-48 e tavv. 2-3; Speranzi 2010a: 193 n. 20, 194 e tav. 3a; Speranzi 2010c: 
339-48 e tavv. 7-8; Speranzi 2013a: num. 14 e tavv. 61-62. (tav. 5)

	27.	P aris, BnF, Gr. 2131, cc. 157r, 158r-166r. • Ps. Andronicus Rhodiensis, De passionibus; il resto del ms. è interamen-
te di mano di Lascari, cui appartenne. • Omont 1886-1888: ii 198; Glöckner 1910: 504-5; Glöckner 1913: 16; 
Rabe 1931: cxv; Glibert-Thirry 1977: 69-72, 90-93, 101; RGK 1981-1997: ii num. 197, 359; Leone 1990: 10, 17; 
Pontani A. 1992: 427-28; Sicherl 1997: 241-49, 259-60; Jackson 1999-2000: 86 num. 11; Cataldi Palau 2004: 
351; Muratore 2009: i 207-8 num. 11 e passim; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 15 e tavv. 25, 
30-32.

	28.	Paris, BnF, Gr. 2799, cc. 1r-19r, 23r-164r. • Scholia vetera in Sophoclem; le cc. 21r-22v sono di mano di Aristobulo 
Apostolio; alle cc. ar e er due note di possesso: « Μουσούρου καὶ [additum supra lineam μᾶλλον δὲ] τῶν 
χρωμένων » (c. ar), « Μουσούρου κτέαρ ἦν εὖτε τάδ’ἐγράφετο » (c. ev); appartenne in seguito a Giano La-
scari. • de Nolhac 1887: 151 n. 1; Omont 1886-1888: iii 42; Vogel-Gardthausen 1909: 290; De Marco 1951: 
11-18; Turyn 1952: 184-86; Turyn 1957: 228 n. 209; Patrinelis 1958-1959: 68, 93; Mioni 1971: 12 n. 23, 25, 27; 
Sicherl 1974: 565, 568, 604-5; RGK 1981-1997: ii num. 38, 359; Görgemanns 1990: 72, 73; Irigoin 1997: 117 n. 
4; Staikos 1998: 283; Jackson 1999-2000: 120 num. 98; Cataldi Palau 2004: 304, 306-7, 351, tav. xiii.1; Spe­
ranzi 2006: 203-4; Speranzi 2010a: 192 n. 18, 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 16 e tavv. 54, 70a-b.

	29.	Paris, BnF, Gr. 2840. • Lycophron, Alexandra. • Omont 1886-1888: iii 48; Vogel-Gardthausen 1909: 290; 
Mioni 1971: 12 n. 23; Sicherl 1974: 569, 604-5; RGK 1981-1997: i num. 265, ii num. 359; Bravo García 1985: 
295; Cataldi Palau 2004: 307, 351; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 17.

	30.	Paris, BnF, Gr. 2915. • Eustathius Macrembolita, De Hysmines et Hysminiae amoribus ; Iohannes Chrysostomus, 
Epistulae (sec. XIV); M. ha aggiunto a c. 102v, rimasta in origine bianca, i vv. 444-46 dell’Hecuba di Euripide e 
un suo distico elegiaco sullo stesso foglio; appartenne a Giano Lascari. • Omont 1886-1888: iii 58; Vogel-
Gardthausen 1909: 290; Biedl 1937: 37; Mioni 1971: 13 n. 23; Sicherl 1974: 565, 569-70, 605; Cataldi Palau 
1980: 80, 93-94; Jackson 1998: 84, 96-97; Cataldi Palau 2004: 351; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: 
num. 32.

	31.	P aris, BnF, Gr. 2976. • Sopater, Divisio quaestionum; Cyrus, De statuum differentia; a c. 321r una sottoscrizione che 
indica in Firenze il luogo di copia; appartenne a Giano Lascari, che lo postillò fittamente. • Omont 1886-1888: 
iii 77; Glöckner 1913: 7, 12-13, 15-19, 20; RGK 1981-1997: ii num. 359; Sicherl 1997: 260, 321-22; Jackson 1999-
2000: 111 num. 75; Cataldi Palau 2004: 307; Muratore 2009: i 169 num. 75 e passim; Speranzi 2010a: 190 n. 
10, 198 n. 12; Speranzi 2013a: num. 18 e tav. 7.

	32.	Venezia, BNM, Gr. VII 9 (1098), cc. 142r-158v. • Polyaenus, Strategemata; le cc. 1-140 costituiscono un’unità in-
dipendente di mano di Cesare Stratego, che aggiunse titoli e rubriche in quella autografa di M.; nell’unità di 
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mano di Stratego, note di Aristobulo Apostolio; appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento 
veneziano di San Zanipolo (Santi Giovanni e Paolo); di mano di M. anche la nota all’interno del piatto ante-
riore che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di 
Antonio Marsili. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Dain 1940: 15, 49-53; Mioni 1960: 24-25; Mioni 1971: 11; 
Schindler 1973: 18, 20, 106-10, 114-20, 143, 279; Sicherl 1974: 588, 596, 602 e tav. 7; Sicherl 1991: 508; Sicherl 
1993: 38-40; Tselikas 1996: 90, fig. 20; Cataldi Palau 2004: 352; Pagliaroli 2004b: 363 n. 2; Speranzi 2010a: 
192 n. 18, 193 n. 20; Jackson 2011: 28-29 num. 118, 36 num. 159, 54 num. 70, 72 num. 76; Speranzi 2013a: num. 
19 e tavv. 26, 32c, 63a.

	33.	 Venezia, BNM, Gr. IX 10 (1160). • Euripides, Tragoediae ; a c. 272r un’elaborata sottoscrizione in distici elegiaci 
(editi in Pontani F.M. 1973-1974: 575-77) nella quale M. si firma Μάρκος e informa che il codice fu commis-
sionato da Gioacchino Della Torre; appartenne in seguito al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di 
M. anche la nota a c. iiv che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con 
il sostegno di Iacopo Semitecolo. • Turyn 1957: 375-76 e tav. xxiv; Patrinelis 1958-1959: 92; Mioni 1971: 12, 
18, 26 e tav. ii; Mioni 1973: 12-13; Pontani F.M. 1973-1974: 575-77; Sicherl 1974: 591-92, 602-5; Pontani F.M. 
1978: 85 n. 16; Sicherl 1991: 506; Sicherl 1997: 156 n. 7, 294-96; Magnani 2000: 208; Cataldi Palau 2004: 353; 
Speranzi 2006: 205 n. 49; Speranzi 2010a: 188 n. 3, 192 n. 18; Jackson 2011: 35 num. 157, 69 num. 35; Speranzi 
2013a: num. 20.

	34.	Venezia, BNM, Gr. IX 22 (1161), cc. 98r-137v. • Apollonius Rhodius, Argonautica; un’unità codicologica indi-
pendente all’interno di un composito costituito con un’altra unità del sec. XVI in., contenente Licofrone. • 
Mioni 1971: 12, 26; Vian 1972: 194-95; Mioni 1973: 22-23; Sicherl 1974: 605-7; Bravo García 1985: 295; Scha­
de-Eleuteri 2001: 47; Cataldi Palau 2004: 353, 355; Speranzi 2010a: 193 num. 19-20; Jackson 2011: 20-21 
num. 79 (non individua il ms. come composito e lo considera interamente autografo di M.), 27 num. 104; 
Speranzi 2013a: num. 21 e tav. 48. (tav. 3)

	35.	 Venezia, BNM, Gr. XI 12 (1084), cc. 1r-150v. • Cassianus Bassus, Geoponica; le cc. 151-329 costituiscono un’uni-
tà indipendente di mano di Cesare Stratego, contenente Stefano Bizantino; nei fogli di mano di M., integra-
zioni interlineari di Aristobulo Apostolio; appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento venezia-
no di San Zanipolo; di mano di M. anche la nota a c. iiv che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del 
convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Alessandro, prete di Bergamo. • Beckh 1886: 35-36; Vogel-
Gardthausen 1909: 225; Diller 1938: 340-43; Mioni 1971: 11, 18, 26; Mioni 1973: 95; Sicherl 1974: 592-93, 602, 
605; Cataldi Palau 2004: 353; Billerbeck 2006: 8; Speranzi 2010a: 192 n. 18, 193 n. 20; Speranzi 2010d: 275-76; 
Jackson 2011: 31 num. 127, 34 num. 152, 36 num. 159, 55 num. 90, 69 num. 40; Speranzi 2013a: num. 22 e tavv. 
44b, 66b.

	36.	Wien, ÖN, Phil. Gr. 185, cc. 1r, 5v r. 26-6r, 66r-67v. • Estratti paremiografici; a c. 1r il monogramma di M. 
accompagnato dalla nota « 1497. Die nono Februarii. Venetiis »; le cc. 2, 7r-65r sono di mano del cosiddetto 
« Anonymus Vindobonensis », mentre le cc. 3r-5v r. 25 sono di Michele Suliardo; appartenne al veneziano 
Sebastiano Erizzo (1525-1585). • Hunger 1961: 294; Mioni 1971: 25, 27; Sicherl 1974: 607; Hoffmann 1986: 
684-85 n. 42, 686; Bühler 1987: 72-75, 89; Cataldi Palau 2004: 310-11; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 
2013a: 23 e tavv. 24, 38a.

	37.	 Wien, ÖN, Phil. Gr. 187, cc. 12r-90v, 91r-106r, 110r-116r, 117v-118r. • Scholia in Aeschyli Septem contra Thebas, in 
Persas ; estratti da Eliano, Euripide, Polieno, Aristotele e alcuni epigrammi di Platone; Scholia in Aelii Aristidis 
Panathenaicam; ps. Demetrius, De elocutione ; Scholia in Aeschyli Prometheum; composito costituito da unità in gran 
parte di mano di M., allestite in periodi diversi della sua vita; vi compaiono vari interventi di Aristobulo Apo-
stolio e alcuni versi di M., tra cui un distico (c. 31v) relativo a un certo Francesco per il quale si è cautamente 
proposta l’identificazione con l’incisore Francesco Griffo. • Gerstinger 1926: 372; Turyn 1943: 22-26; Hun­
ger 1961: 295-96; Schindler 1973: 143-44; Stefec 2012: 340; Speranzi 2013a: num. 23 bis; Stefec 2013: n. 69.

AUTOGRAFI DI DUBBIA ATTRIBUZIONE

	 1.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 1336, cc. 199r-201r, 201v r. 8 med.-205v r. 20, 205v r. 28 med.-206v. • Prolegome-
na in Aristidem; l’unità codicologica, conservata all’interno di un composito costituito da altre due unità scritte 
da M. a Firenze (→ 5), è riconducibile alla scrittura del periodo cretese, la cui attribuzione all’erudito, pur 
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probabile, è ancora sub iudice (vd. sopra p. 248); vi sono inoltre interventi di Cesare Stratego e di una mano 
affine a quelle dei membri della famiglia Gregoropulo; a c. 199r, di mano di M., la data « Candidae 1491 ». • 
Speranzi 2013a: num. 2 e tavv. 9, 10a, 11a. (tavv. 1a-b)

	2.	E l Escorial, Real Biblioteca, Χ IV 18 (413), cc. 1r-61v, 62v-78v, 79v-91r r. 4, 94r-123v. • Lycophron, Alexandra; 
Pindarus, Olympia; il ms. è riconducibile alla scrittura del periodo cretese, la cui attribuzione a M., pur proba-
bile, è ancora sub iudice (vd. sopra p. 248); a c. 61v una sottoscrizione in dodecasillabi con il nome Μάρκος; a c. 
123v un’altra sottoscrizione in dodecasillabi di cui è stata erasa la seconda parte, contenente forse il nome del 
copista; a c. 9r il monogramma mm; interventi di una mano affine a quelle dei membri della famiglia Grego-
ropulo e postille di Aristobulo Apostolio, oltre a vari marginali senz’altro di M. (→ P 7), che a c. 123v aggiunge 
un esametro nel quale dichiara il possesso del libro. • Irigoin 1952: 433; de Andrés 1965: 350-51; Speranzi 
2013a: num. 4 e tavv. 17-21; ripr. delle cc. 9v-10r sul sito dell’Universidad Complutense de Madrid.

	 3.	M odena, BEU, Gr. 63 (α U 9 11), cc. 73v-74r, 75r-111v r. 9, 112r r. 12-120r, 121r r. 18-125r r. 7, 126r-156v, 216r-217v, 
229r-233v. • Dionysius Periegetes, Orbis descriptio; Aelianus, Varia historia e De natura animalium (excerpta); He-
siodus, Opera et dies ; Theognis, Elegia; ps. Hephaestion, Περὶ τῆς λέξεως τῶν στίχων; ps. Homerus, Batracho
myomachia; epigrammi. Composito che include varie unità riconducibili alla scrittura del periodo cretese, la 
cui attribuzione a M., pur probabile, è ancora sub iudice (vd. sopra p. 248); a c. 126r un esametro nel quale 
compare il nome Μάρκος; interventi di Aristobulo Apostolio e di altre mani, tra cui si segnala quella dello 
stesso copista di « Gregoropulos-Schrift » presente nel Vat. Gr. 1336, cc. 199r-206v (→ Dubbi 1); numerosi mar-
ginali di M. che scrive anche epigrammi sulle guardie (→ P 21). • Puntoni 1896: 427-29; De Stefani 1904: 155; 
Mercati 1938: 219, 228; Young 1953: 25 (con false attribuzioni); Speranzi 2013a: num. 13 e tavv. 10b, 12-16b.

POSTILLATI

	 1.	C ittà del Vaticano, BAV, Inc. I 50.  Homerus, Opera, edidit Demetrius Chalcondylas, Firenze, Bernardo e 
Nero Nerli e Demetrio Damila, 1488/1489 (ISTC ih00300000). Attribuite a Giano Lascari sin dall’inventario 
della biblioteca di Fulvio Orsini, le numerose postille a questo esemplare della princeps di Omero sono state 
restituite a M. da Pontani F. 2005: 481-83; sull’ultimo foglio del libro, tre note con le date 1507/1508 attestano 
che il lavoro di annotazione fu compiuto a Padova, mentre il Cretese leggeva Omero allo Studio. • de No­
lhac 1887: 158, 350 e tav. vi; Pontani A. 1992: 431; Sheehan 1997: ii 631; Pontani F. 2000: 54 n. 66; Ferreri 
2001: 184-86; Cataldi Palau 2004: 325, 354; Pontani F. 2005: 481-85 e tav. 37; Speranzi 2010a: 190 n. 10, 193 n. 
20; Speranzi 2010c: 347-48; Speranzi 2013a: num. 62.

	2.	C ittà del Vaticano, BAV, Inc. II 128.  Theodorus Gaza, Gramatica introductiva, Venezia, Manuzio, 1495 (ISTC 
ig00110000); attribuite a Giano Lascari sin dall’inventario di Fulvio Orsini, le postille a questa aldina sono 
state restituite a M. da Pagliaroli 2004b; a c. mm3v una nota in parte illeggibile, con la data 1507, riporta questi 
marginali alla stessa epoca delle note all’Inc. I 50 (→ P 1). • de Nolhac 1887: 351; Sheehan 1997: ii 540; Paglia­
roli 2004b: 356-62 e tavv.; Speranzi 2010a: 190 n. 10, 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 63.

	 3.	C ittà del Vaticano, BAV, Inc. III 81.  Anthologia Graeca Planudea, edidit Janus Lascaris, Firenze, Laurentius 
Francisci de Alopa, 1994 (ISTC ia00765000); egualmente attribuite a Lascari nell’inventario della biblioteca 
di Fulvio Orsini, le frequenti postille a questo incunabolo – nucleo fondante dei cosiddetti scholia Wecheliana 
– sono state restituite a M. da Mioni 1975; di mano di M. anche alcuni fogli manoscritti aggiunti, numerati 
1-8, 9-16. • de Nolhac 1887: 158-59; Gallavotti 1960: 23 n. 12; Pontani F.M. 1973-1974: 577-78; Mioni 1975: 
288 n. 47, 294-95; Pontani F.M. 1978: 83-87; Gallavotti 1981: 3, 4-7, 9-17 e tavv. 1-2, 4; Meschini 1982: 49 n. 
53; Sheehan 1997: i 81; Pontani A. 2002; Pontani A. 2003: 568-69, 575-76, 579-81, 583-91, 601, 608; Cataldi 
Palau 2004: 354; Ferreri 2005: 81-85, 87-92, 97-105, 107, 109, 111-14; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: 
num. 65.

	4.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 41. V Pindarus, Olympia, Pythia (sec. XIV); appartenuto a M., di cui reca la 
nota di possesso a c. av, « Μουσούρου κτέαρ ἦν εὖτε τάδ’ἐγράφετο ». • Mercati-Franchi de’ Cavalieri 
1923: 37; Biedl 1937: 37; Irigoin 1952: 176-80, 370; Mioni 1971: 25, 27; Sicherl 1974: 565-66, 577; Irigoin-
Mondrain 1990: 253; Cataldi Palau 1994: 154; RGK 1981-1997: iii num. 433; Cataldi Palau 2004: 352 e tav. 
xiii.2; Speranzi 2013a: num. 24.
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	 5.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 1400. V Polyaenus, Strategemata; Aristoteles, Poetica (sec. XVI inizi); nume-
rose postille di M. • Vogel-Gardthausen 1909: 284; Lobel 1933: 39, 46; Schindler 1973: 284; RGK 1981-1997: 
iii num. 426e; Pagliaroli 2004b: 362-63 e tavv. 1-3; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 65.

	6.	E l Escorial, Real Biblioteca, Σ II 18 (98). V Ps. Alexander Aphrodisiensis, In Aristotelis Sophisticos Elenchos ; di 
mano dell’« Anonymus Harvardianus »; correzioni, integrazioni e note di lettura marginali di M. alle cc. 6r, 
17v, 25r, 34v, 39r, 43r, 57r, 58r, 65r, 70r, 77r, 81r, 82r, 86v, 91, 97v, 112r, 117, 120r, 121r, 126r, 133r, 136r. • Wallies 1898: 
xvi-xvii; Revilla 1936: 332-33; Hoffmann 1985: 49, 80 n. 98, 103, 107-8, 127, 129; Hoffmann 1986: 682 n. 33; 
Speranzi 2013a: num. 66.

	 7.	E l Escorial, Real Biblioteca, X IV 18 (413). V Lycophron, Alexandra; Pindarus, Olympia; forse autografo di M. 
(→ Dubbi 2), reca varie annotazioni di sua mano e una sua nota di possesso a c. iiiv: « Μάρκος ἔγραψεν ἔχει 
Μάρκος Μάρκῳ τάδ’εἴη »; appartenne alla collezione del patrizio veneziano Matteo Dandolo. • Speranzi 
2013a: num. 67.

	8.	F irenze, BML, Plut. 56 1. V Menander Laodicensis, Διαίρεσις τῶν ἐπιδεικτικῶν; altri scritti di retorica; Po
lyaenus, Strategemata (sec. XII); le postille alle cc. 6r, 7r, 206v sono di M. che si serví del codice probabilmente 
come antigrafo per il testo di Polieno del Marc. Gr. VII 9 (→ 32); portato a Firenze da Giano Lascari nel 1492, 
appartenne alla biblioteca privata dei Medici. • Bandini 1764-1770: ii 289-94; Schindler 1973: 15-18; Speran­
zi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 68 e tavv. 45a-b.

	9.	F irenze, BML, Plut. 58 4. V Harpocration, Lexicon in decem oratores atticos ; Sententiae di vari autori; Simeon Seth, 
Syntagma de alimentorum facultatibus ; composito in parte scritto da Michele Apostolio e da Lauro Quirini (1420 
ca.-1475/1479 ca.); a c. 64v nota di lettura di M., che se ne serví come antigrafo per il testo di Arpocrazione nel 
Burney 96 (→ 15); appartenne alla biblioteca privata dei Medici. • Bandini 1764-1770: ii 441-42; Vogel-Gard­
thausen 1909: 306; Ullman-Stadter 1972: 259-60; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2010b: 354-55 e tavv. 
iva, ivc; Speranzi 2010c: 345 n. 45; Speranzi 2010e: 240 e n. 81; Speranzi 2013a: num. 69.

	10.	Firenze, BML, Plut. 59 25. V Demosthenes, Orationes ; Aristides, Oratio de rhetorica; Philostratus Maior, Imagi-
nes ; scritto da Giorgio Trivizia, ha correzioni marginali di M. alle cc. 25r, 30r. • Bandini 1764-1770: ii 554-55; 
Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 70 ; Martinelli Tempesta i.c.s.

	11.	F irenze, BML, Plut. 59 32. V Cassianus Bassus, Geoponica (sec. XI); a c. 143r ha una correzione di M., che se 
ne serví probabilmente come antigrafo per il Marc. Gr. XI 12 (→ 35); portato a Firenze da Giano Lascari nel 
1492, appartenne alla biblioteca privata dei Medici. • Bandini 1764-1770: ii 554; Speranzi 2010a: 192 n. 18; 
Speranzi 2010d: 274-76; Speranzi 2013a: num. 71 e tav. 44a. (tav. 6a)

	12.	F irenze, BML, Plut. 80 21. V Plutarchus, Moralia (sec. XIV); note di M. alle cc. 5v, 10v-11r, 12v-13r, 18r, 51r, 56r, 
69v, 75r, 78r, 176r-178r, 181, 184v-185r, 192r, 193v, 195, 196v, 198v-201r, 203v, 219r, 283v, 284v, 285v ; utilizzato già da 
Poliziano attorno al 1479, passò dalla biblioteca privata medicea a Giano Lascari. • Bandini 1764-1770: iii 209-
10; Vendruscolo 1994: 81-82; Vendruscolo 1996: 32-35; Malta 2004; Megna 2007-2008: 226, 228 e n. 1, 275-76 
n. 2; Vendruscolo 2009, 196-99 e tav. ia-b; Speranzi 2009-2010 (con tavv.); Speranzi 2010a: 193 n. 20; Mar­
tinelli Tempesta 2012: 541-45; Speranzi 2013a: num. 72 e tav. 59.

	13.	F irenze, BRic, 29. V Pausanias, Græciae Descriptio; scritto da Zaccaria Calliergi e Demetrio Damila, con un 
restauro di Costantino Mesobote, il ms. serví come esemplare di stampa per l’editio princeps aldina di Pausania, 
pubblicata nel 1516; reca varie correzioni di mano di M. che ha aggiunto anche alcuni titoli correnti. • Vitel­
li 1894: 490; Diller 1957: 181; Sicherl 1974: 574; Harlfinger 1976: 351; Canart 1977-1979: 331; Handschriften 
und Aldinen 1978: 147 num. 58; Marcotte 1987: 188, 192; Marcotte 1992 (con tavv.); Sicherl 1997: 362-64; 
Irigoin 2001: 12-14, 17-19; Chatzopoulou 2010: 199-201; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 73.

	14.	 ★ Købenahvn, Kongelige Bibliothek, Haun. GkS 415b 2°. V Eustathius Thessalonicensis, Commentarii ad Ho-
meri Odysseam; scritto da Giovanni Mosco, con un restauro di Zaccaria Calliergi, presenta notabilia di M. (alle 
cc. 43r, 213r, 248v, 382r, 384r, 414r); appartenne a Urbano Bolzanio da Belluno. • Schartau 1994: 96-97 e tav. xi; 
Pontani F. 2000: 51-52, 54 n. 66; Cataldi Palau 2004: 353; Pontani F. 2005: 484 n. 1092; Speranzi 2010a: 193 n. 
20; Speranzi 2013a: num. 74.

	15.	L ondon, BL, Add. 10968. V Vetus Testamentum; codice frammentario, scritto da tre mani del sec. XVI in., fu 
utilizzato come esemplare di tipografia per l’edizione aldina della Bibbia che approdò alle stampe soltanto nel 
1518, ma era in preparazione da tempo; sono di M. varie correzioni alle cc. 2r-25v recanti il primo e il secondo 
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libro dei Re, mutili. • Richard 1952: 17; RGK 1981-1997: i num. 28; Cataldi Palau 1998: 451-59 e tavv. 50-51; 
Cataldi Palau 2000: 94-95 e tavv. 2-3; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 75 e tavv. 68a-e.

	16.	Madrid, Biblioteca Histórica de la Universidad Complutense, Villa Amil 22. V Vetus Testamentum; attribuito 
a Giovanni Severo Lacedemone, ha note di lettura e integrazioni marginali di M. • Bravo García 2008: 160-61 
e 2 tavv.; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 76.

	17.	M ilano, BAm, A 64 sup. V Aristoteles, Physica, con il proemio al commento di Simplicio e la parafrasi di Te-
mistio (sec. XIII); rare postille di M. (cc. 40v, 134r, 135v) e una sua nota di possesso a c. 160v : « κτῆμα 
Μουσούρου ». • Diels 1882: xv; Martini-Bassi 1906: i 13-14; Mioni 1971: 24, 26; Sicherl 1974: 565, 571, 577, 
599; Sicherl 1978: 106, 152-53 (cit. senza segnatura); Bravo García 1985: 293; Cataldi Palau 1994: 153 n. 1; 
Cataldi Palau 2004: 350; Pasini 2007: 191; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 27.

	18.	M ilano, BAm, A 119 sup. V Ovidius, Metamorphoses nella traduzione greca di Massimo Planude e altri scritti 
planudei; marginalia di M. alle cc. 15r, 33v-34r, 42r, 77r, 92v ; di sua mano anche l’ex libris di Alberto Pio di Carpi 
in forma di distico elegiaco e l’indice latino del contenuto. • Martini-Bassi 1906: i 52-53; Pontani F. 2010: 
191-94 e passim; Martinelli Tempesta 2013: 139; Mazzucchi 2013: 262 n. 14; Speranzi 2013a: 366-67.

	19.	Milano, BAm, C 195 inf. V Plutarchus, Moralia (sec. XIII); utilizzato come esemplare per la princeps aldina dei 
Moralia il ms. ha varie correzioni e integrazioni marginali di M. • Martini-Bassi 1906: i xxv, ii 981-82; Si­
cherl 1974: 572-73; Handschriften und Aldinen 1978: 142-44 num. 54; Escobar 1993; Vendruscolo 1996: 29-35; 
Sicherl 1997: 357-59; Cataldi Palau 2004: 328, 353; Martinelli Tempesta 2006: 54-58, 66, 113-15, 162-63, tavv. 
xi-xii; Pasini 2007: 338; Martínez Manzano 2009: 717-30; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 
78.

	20.	Modena, BEU, Gr. 58 (α U 9 10). V Aphthonius, Progymnasmata, e altri retori; postille di M. (ad es. a c. 14v) e, 
di sua mano, l’ex libris di Alberto Pio di Carpi, con l’indice latino del contenuto. • Puntoni 1896: 422-24; Mer­
cati 1938: 215; 340-41; Speranzi 2013a: 367.

	21.	M odena, BEU, Gr. 63 (α U 9 11). V Dionysius Periegetes, Orbis Descriptio; Aelianus, Varia historia e De natura 
animalium (excerpta); Hesiodus, Opera et dies ; Theognis, Elegia; ps. Hephaestion, Περὶ τῆς λέξεως τῶν στίχων; 
ps. Homerus, Batrachomyomachia; epigrammi; composito in gran parte forse autografo di M. (→ Dubbi 3), 
reca postille ed epigrammi di sua mano sui fogli di guardia e sui fogli iniziali; appartenne ad Alberto Pio di 
Carpi. • Speranzi 2013a: num. 13, 84 e tavv. 10b, 12-16b.

	22.	Modena, BEU, Gr. 87 (α Q 5 20). V Scholia in Sophoclem; scritto da Andronico Callisto, ha postille di M. (ad es. 
a c. 126r) e, sempre di sua mano, l’ex libris di Alberto Pio di Carpi e un indice latino del contenuto. • Puntoni 
1896: 443-44; Mercati 1938: 218; Turyn 1952: 81; Tessier 2000: 349-60, 363-64; Speranzi 2013a: 367.

	23.	Modena, BEU, Gr. 100 (α T 8 3). V Ps. Demetrius, De elocutione ; Aristoteles, Poetica; Plutarchus, Artaxerses ; 
composito di mano di Gerardo di Patrasso e Demetrio Xantopulo; alle cc. 9v, 14v-15r, 23v, 32v note di M., che 
scrisse anche l’indice latino a c. 4v ; in precedenza appartenuto a Giorgio Valla, con numerosi interventi di sua 
mano, fu poi di Alberto Pio di Carpi. • Puntoni 1896: 449-50; Lobel 1933: 3-4, 8-9, 24-25, 46; Mercati 1938: 
208, 228; Harlfinger 1971: 411, 413, 418; Gamillscheg 1978: 232; Chiron 1993: cxiii n. 200; Speranzi 2010a: 
194 n. 20; Speranzi 2013a: num. 82.

	24.	Modena, BEU, Gr. 101 (α T 8 1). V Iosephus Rhacendyta, Synopsis artis rhetoricae (sec. XIV); numerose anno-
tazioni di lettura di M. alle cc. 98r-99v, 100v-101v, 103v-105v, 108v-110v, 111v-117r, 118r, 119r-120v, 121v, 123r ; ap-
partenne in precedenza a Giovanni Gregoropulo (nota di possesso a c. 97v), quindi a Giovanni Musuro, padre 
di Marco (ex libris a c. 175v, con la data 7 ottobre 1508); fu poi di Alberto Pio di Carpi. • Puntoni 1896: 450; 
Vogel-Gardthausen 1909: 290; Biedl 1937: 37 n. 1; Mercati 1938: 221, 226, 243; Patrinelis 1958-1959: 74; 
Mioni 1971: 12 n. 23, 25-26; Sicherl 1974: 570, 604 n. 9; Bernardinello 1979, tav. ivc; Bravo García 1985: 293; 
Cataldi Palau 2004: 311, 325 e n. 141, 350; Speranzi 2010a: 189-90 n. 23; Speranzi 2013a: num. 83 e tavv. 1a-b, 
2a-b.

	25.	Modena, BEU, Gr. 143 (α T 8 19). V Triodion; finito di trascrivere l’8 gennaio 1439 da Gregorio Muzalon, con 
nota di possesso di M. a c. 3v, « Μουσούρου καὶ τῶν χρωμένων »; appartenne ad Alberto Pio di Carpi. • Pun­
toni 1896: 474-75; Biedl 1937: 37; Mercati 1938: 217, 230, 244; Mioni 1971: 25, 26; Sicherl 1974: 565, 570, 577, 
580; Görgemanns 1990: 72; Cataldi Palau 2004: 350; Speranzi 2013a: num. 28.

	26.	Modena, BEU, Gr. 185 (α U 8 3). V Diodorus Siculus, Bibliotheca Historica, i-v; di mano di Michele Apostolio, 
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con nota di possesso di M. a c. iv, « Μουσούρου κτέαρ ἦν εὖτε τάδ’ἐγράφετο »; appartenne ad Alberto Pio di 
Carpi. • Puntoni 1896: 497-98; Biedl 1937: 37; Mercati 1938: 211, 231, 244; Mioni 1971: 25-26; Sicherl 1974: 
565, 570, 577-78, 580; Bertrac 1993a: lxxxiii; Bertrac 1993b: 197; Cataldi Palau 2004: 350; Speranzi 2013a: 
num. 30.

	27.	M odena, BEU, Gr. 229 (α O 4 15). V Gregorius Nazianzenus, Epistulae ; Basilius Magnus, Epistulae (sec. XI, 
seconda metà); annotazioni di lettura di M. alle cc. 10v, 12, 13v-15v, 21r, 25v-26r, 27v, 28v, 32v, 43v, 47r, 78r, 92v ; 
appartenne a Rodolfo Pio di Carpi. • Puntoni 1896: 514-15; Mercati 1938: 232; Gallay 1957: 22-24, 101, 123; 
Sicherl 1978: 69-70, 124; Speranzi 2013a: num. 81 e tav. 57a-b.

	28.	Paris, BnF, Gr. 1395. V Strabo, Geographia; scritto da Giovanni Mosco, serví come esemplare di stampa per 
l’editio princeps aldina del novembre 1516; numerose correzioni di mano di M. (ad es. alle cc. 1v-2v, 5v, 7r, 10r, 11r, 
12r-13v, 14v-15r, 16, 17v-18v, 21r, 22), che ha aggiunto anche il titolo corrente (cc. 1v-2r), e vi ha apposto varie 
note di lettura (cc. 1r-2r, 3r-14r, 15r-16r, 19v, 21r, 37v, 79v, 84v, 86v-90r, 91r-92r, 118v, 119v, 126v, 128r, 130v, 132v-133r, 
134v, 142r, 143r, 144r, 168v, 194v). • Omont 1886-1888: ii 37; Sbordone 1963: liv; Diller 1975: 158-61; Handschrif-
ten und Aldinen 1978: 147-49 num. 56 e tav. n.n. a p. 148; Sicherl 1997: 364-65; Cataldi Palau 1998: 518-19; 
Cataldi Palau 2004: 353; Speranzi 2005b: 353; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 85.

	29.	Paris, BnF, Gr. 1832, cc. 135r-253v. V Alexander Aphrodisiensis, Commentarii in Topica; un’unità codicologica 
indipendente all’interno di un composito, scritta dall’« Anonymus Harvardianus »; varie correzioni e note di 
lettura di M., da distinguere da quelle di altra mano (cc. 135r, 136r, 137v-138r, 139r, 141v-142r, 144r, 157v, 162r, 169r, 
178v, 231v). • Omont 1886-1888: ii 150; Wallies 1891: xxvi-xxxv; Wiesner 1978: 484; Hoffmann 1985: 49, 102-
3, 107, 127, 129; Hoffmann 1986: 681-82; Speranzi 2008: 227-29; Muratore 2009: 63-64 num. 104-5; Speranzi 
2010a: 193-94 n. 20; Speranzi 2013a: num. 86.

	30.	Paris, BnF, Gr. 1903. V Aspasius, In Ethica Nicomachea commentaria; scritto da Michele Damasceno; varie cor-
rezioni e note di M. • Omont 1886-1888: ii 161; Heylbut 1889: v; RGK 1981-1997: ii num. 358, 381; Jackson 
1999-2000: 101 num. 49; Cataldi Palau 2004: 354; Muratore 2009: i 60, 167 num. 49, 245 num. 16, ii 13-14 
num. 16; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 87.

	31.	 ★ Paris, BnF, Gr. 2624. V Suda; scritto da un’unica mano del sec. XV, ha una nota di M. a c. 220r (segnalazione 
personale di Rudolf Stefec, per litteras, 24 maggio 2013). • Adler 1938: 253-54; Jackson 2009: 111; Muratore 
2009: i 190 n. 19.

	32.	Paris, BnF, Gr. 2697. V Ps. Plutarchus, De vita Homeri; Eustathius Thessalonicensis, Commentarii ad Homeri 
Iliadem (secc. XIII-XIV); numerose annotazioni di lettura di M., che a c. 484v ha scritto una nota con la data 
ottobre 1514, nella quale egli attesta di aver utilizzato il codice per alcune lezioni su Omero tenute a Venezia; 
appartenne a Gian Francesco d’Asola e in precedenza, quasi certamente, ad Aldo Manuzio. • Omont 1886-
1888: iii 26-27; Cataldi Palau 1994: 146-50; Cataldi Palau 1998: 473-74 e tav. 56; Cataldi Palau 2004: 329-30, 
351 e n. 250; Megna 2007-2008: 223 n. 3; Speranzi 2010a: 190 n. 10, 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 88.

	33.	P aris, BnF, Gr. 2713. V Euripides, Tragoediae (sec. XI); a c. 135v il finale del v. 427 dell’Alcestis è integrato da M., 
che si serví di questo codice come antigrafo per il Marc. Gr. IX 10 (→ 33); appartenne a Giano Lascari e, in 
precedenza, a Francesco Filelfo e alla biblioteca medicea privata. • Omont 1886-1888: ii 29; Spranger 1938 
(ripr. integrale); Turyn 1957: 87-89, 336; Jackson 1999-2000: 117 num. 91; Speranzi 2005a: 482-88; Muratore 
2009: i 170 num. 91, ii 118-19 num. 1; Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2013a: num. 89.

	34.	Paris, BnF, Gr. 2947. V Aeschines, Orationes ; scritto da Michele Apostolio, con nota di possesso di M. a c. iv, 
« Μουσούρου κτῆμα, μᾶλλον δὲ τῶν χρωμένων »; appartenne a Giano Lascari. • Omont 1886-1888: iii 67; 
Biedl 1937: 37; Sicherl 1974: 565, 569, 577-78; Diller 1979: 42, 59; Görgemanns 1990: 72; Jackson 1999-2000: 
116 num. 89; Cataldi Palau 2004: 351-352; Muratore 2009: i 185, ii 160 num. 37.

	35.	P aris, BnF, Gr. 3003. V Aeschines, Orationes; Scholia in Aristidem (sec. XIV fine-XV in.). Note di lettura di M. 
alle cc. 14v, 16v, 17v, 18v, 21r, 22v, 23v, 25r, 28v-29r, 30r, 31r, 34r, 36r, 37v, 39, 42v-43v, 44v, 45v, 48v, 53, 87r, 88v-89v, 
93v, 96, 97v-98r, 100r, 101r, 102v, 107r, 110v, 112r, 116v; appartenne a Giano Lascari e, in precedenza, a Francesco 
Filelfo e alla medicea privata. • Omont 1886-1888: iii 87; Sicherl 1997: 233-34, 289; Jackson 1999-2000: 109 
num. 70; Speranzi 2005a e tav. 7; Muratore 2009: i 62, 168 num. 70, ii 140-41 num. 1; Speranzi 2009: 265 e tav. 
4; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013: num. 91 e tav. 56.

	36.	Paris, BnF, Suppl. Gr. 924, cc. 33r-39v. V Philostratus, Epistulae ; fascicolo di mano di Paolo il legatore, posto 
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all’interno di un composito; faceva parte in origine del ms. usato come esemplare di tipografia per l’aldina 
degli Epistolographi del 1499 e fu poi nella raccolta della corrispondenza di Gregoropulo (→ 22); sono di mano 
di M. l’indicazione al compositore a c. 33r e, forse, un intervento in greco sullo stesso foglio. • Astruc-Con­
casty 1960: 23-24; Follet 1975: 1-7: Sicherl 1978: 87; Sicherl 1997: 161, 171, 178, 189-90, 285, 289 e tav. v; 
Speranzi 2013a: 108-9.

	37.	S élestat, Bibliothèque Humaniste, 109 (K 728BC), cc. 35r-36r. V Testi patristici; bifoglio indipendente all’in-
terno di un composito che raccoglie scritti riconducibili all’attività di Johannes Cuno; sono di mano di M. 
varie correzioni al testo vergato dal suo allievo e un’invocazione alla Vergine. • Sicherl 1978: 37 n. 17, 70-72 e 
tav. v; Speranzi 2010a: 193-94 n. 20; Speranzi 2013a: num. 92.

	38.	Venezia, BNM, Gr. IV 8 (1152). V Alexander Aphrodisiensis, In Aristotelis Sophisticos Elenchos ; scritto da Aristo-
bulo Apostolio e Cesare Stratego, appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San 
Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento 
tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Lorenzo Priuli. • Wallies 1898: xiii; Vogel-Gardthausen 1909: 225; 
Harlfinger 1971: 408; Mioni 1971: 13, 26 e tav. 1b; Mioni 1972: 203; Sicherl 1974: 583-84, 606; Bravo García 
1985: 292, 295; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 30 num. 123, 31 num. 128, 45, 53 num. 58, 70 num. 47; 
Speranzi 2013a: num. 41.

	39.	Venezia, BNM, Gr. IV 10 (833). V Alexander Aphrodisiensis, Quaestiones et solutiones ; Galenus, Definitiones 
medicae ; scritto da Cesare Stratego, appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San 
Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento 
tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Antonio di Alvise Mocenigo. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 
1971: 13, 26; Mioni 1972: 204; Sicherl 1974: 584-85; Hobson 1989: 71; Sicherl 1991: 500, 506 n. 65, 507 n. 67, 
508; Sicherl 1993: 62-67; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 31 num. 126, 45, 53 num. 46, 68 num. 15; 
Speranzi 2013a: num. 42.

	40.	Venezia, BNM, Gr. IV 26 (1442). V Sextus Empiricus, Adversus mathematicos, Pyrrhoniae hypotyposes ; scritto da 
Demetrio Damila e Cesare Stratego, appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di 
San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del conven-
to tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Giovanni di Giorgio Cornaro. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mio­
ni 1971: 13, 26; Mioni 1972: 213-14; Sicherl 1974: 585, 605 e tav. iva; Canart 1977-1979: 307-14, 336; Sicherl 
1991: 503-4, 507 e n. 67; Mazzucco 1994: 149, 178; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 31 num. 133, 40, 45, 
52 num. 32, 59 num. 16, 68 num. 21; Speranzi 2013a: num. 43.

	41.	Venezia, BNM, Gr. IV 29 (1063). V Iohannes Stobaeus, Florilegium; scritto da Demetrio Damila; appartenne 
a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv che 
ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Niccolò Sa-
gundino. • Mioni 1971: 14, 26; Mioni 1972: 221-22; Sicherl 1974: 601, 605; Canart 1977-1979: 299-307, 336; Di 
Lello-Finuoli 1977-1979: 365, 362; Sicherl 1991: 506, 508; Sicherl 1993: 54-57; Cataldi Palau 2004: 534; 
Jackson 2011: 31 num. 131, 45, 54 num. 82, 68 num. 6; Speranzi 2013a: num. 44.

	42.	Venezia, BNM, Gr. V 4 (544). V Galenus, Opera varia; scritto da Cesare Stratego; appartenne a Gioacchino 
Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” all’interno del piatto 
anteriore, che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno 
di Gasparo Contarini; egualmente scritta dal Cretese l’indicazione del prezzo della legatura stessa, nel marg. 
inf. della controguardia. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 1971: 14, 26 e tav. ic; Mioni 1972: 221-22; 
Sicherl 1974: 585-86, 600 e n. 183; Sicherl 1991: 504 n. 55, 507 n. 67; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 
34 num. 151, 91-92; Speranzi 2013a: num. 45.

	43.	Venezia, BNM, Gr. V 5 (1053). V Galenus, Opera varia; scritto da Cesare Stratego, appartenne a Gioacchino 
Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv, che ne ricorda la 
legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Gasparo Contarini, e 
l’indicazione del prezzo della coperta. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 1971: 14, 26; Mioni 1972: 255-
58; Sicherl 1974: 586-87, 600 e n. 183; Sicherl 1991: 504 n. 55; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 35 num. 
153, 51 num. 14, 21-22, 91-92; Speranzi 2013a: num. 46.

	44.	Venezia, BNM, Gr. VII 6 (1096). V Dionysius Halicarnassensis, Antiquitates Romanae , i-v; scritto da Cesare 
Stratego, appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. 
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la “dedica” a c. iv, che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516, con il 
sostegno di Bertucci Soranzo. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 1960: 23; Mioni 1971: 15, 26; Sicherl 
1974: 587; Mazzucco 1994: 168, 179; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 32 num. 135, 46, 54 num. 74, 68 
num. 22; Speranzi 2013a: num. 47.

	45.	Venezia, BNM, Gr. VII 7 (1078). V Diodorus Siculus, Bibliotheca historica; scritto da Cesare Stratego, apparten-
ne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” all’in-
terno del piatto anteriore, che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516, 
con il sostegno di Geronimo Zeno. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 1960: 23-24; Mioni 1971: 15, 26; 
Sicherl 1974: 587-88; Hobson 1989: 67 n. 25; Sicherl 1991: 507 n. 67; Bertrac 1993a: lxxxvii-lxxxviii; Ber­
trac 1993b: 205; Mazzucco 1994: 141, 143, 178; Cataldi Palau 2004: 354; Jackson 2011: 28 num. 117, 46, 54 num. 
77, 71 num. 62; Speranzi 2013a: num. 48.

	46.	Venezia, BNM, Gr. VIII 1 (1159). V Lysias, Gorgias, Alcidamas, ps. Alcidamas, Antisthenes, Demades, Ora-
tiones ; scritto da Aristobulo Apostolio pressappoco nello stesso momento in cui veniva copiato il ms. Firenze, 
BML, Plut. 57 52 (→ 10), con correzioni di M. alle cc. 26v, 29v, 41r ; appartenne a Gioacchino Della Torre, 
quindi al convento veneziano di San Zanipolo; una rasura a c. iv nasconde probabilmente una “dedica” di 
mano del Cretese che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516, forse 
con il sostegno di Paolo e Ladislao Priuli. • Mioni 1960: 121-23; Mioni 1971: 16, 26; Sicherl 1974: 589; Avezzú 
1976: 184 n. 3; Avezzú 1982: xvii, xxiii-xxv; Donadi 1982: xxi, xlii-xliv; Sosower 1982: 377-79, 382-92; Avezzú 
1985a: xx, xxxviii-xli, lxxii-lxxv, lxxxiv-lxxxv; Avezzú 1985b: 373, 375-76; Sosower 1987: 62-68; Sicherl 
1991: 507 n. 67; Avezzú 1992: 45-50; Mazzucco 1994: 141, 178; Sicherl 1997: 242; Cataldi Palau 2004: 309; 
Speranzi 2010a: 192 n. 18; Speranzi 2010b: 353, 359-60 e tav. vii; Jackson 2011: 32 num. 139, 54 num. 62, 69 num. 
44; Speranzi 2013a: num. 51, 94 e tav. 42a-c.

	47.	 Venezia, BNM, Gr. VIII 6 (1101). V Isaeus, Dinarchus, Antiphon, Lycurgus, ps. Alcidamas, Lesbonax, ps. 
Herodes Atticus, Orationes; scritto da Aristobulo Apostolio pressappoco nello stesso momento in cui veniva 
copiato il ms. ora London, BL, Burney 96 (→ 15), appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento 
veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv, che ne ricorda la legatura eseguita per la biblio-
teca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Paolo e Ladislao Priuli. • Vogel-Gardthausen 1909: 
225; Mioni 1960: 128-30; Mioni 1971: 16, 26; Sicherl 1974: 588-89; Donadi 1975: 173, 183; Avezzú 1976: 185 n. 
6; Avezzú 1979-1980: 87 n. 47; Avezzú 1982: xxiv-xxv; Sosower 1982: 377-79, 382-92; Avezzú 1985a: lxxxiv-
lxxxv; Sosower 1987: 63, 66-67; Hobson 1989: 67 n. 25; Sicherl 1991: 507 n. 67; Avezzú 1992: 48-50; Mazzuc­
co 1994: 141, 143, 178; Sicherl 1997: 242; Cataldi Palau 2004: 309, 355; Speranzi 2010b: 359 e tav. viiib; Jack­
son 2011: 19-20 num. 75, 34 num. 148, 46, 54 num. 64, 67 num. 1; Speranzi 2013a: num. 52.

	48.	Venezia, BNM, Gr. VIII 7 (1069). V Aelius Aristides, Orationes (sec. XII); restaurato da Cesare Stratego, ap-
partenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” 
a c. ir che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di 
Urbanio Bolzanio da Belluno. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 1960: 130-32; Mioni 1971: 16-17, 26; 
Sicherl 1974: 589-90; Hobson 1989: 67 n. 31; Cataldi Palau 2004: 355; Jackson 2011: 19-20 num. 75, 34 num. 
148, 46, 54 num. 64, 67 num. 1; Speranzi 2013a: num. 53.

	49.	Venezia, BNM, Gr. VIII 10 (1349). • Ps. Dionysius Halicarnassensis, Ars rhetorica , De Thucydidis idiomatibus e 
altri scritti di retorica; scritto da Cesare Stratego, appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento 
veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iir, che ne ricorda la legatura eseguita per la biblio-
teca del convento con il sostegno di Marino Grimani. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Glöckner 1913: 8, 
17-18, 20; Mioni 1960: 135-38; Mioni 1971: 17, 26; Sicherl 1974: 590; Jackson 2011: 23 num. 86, 35 num. 155, 46, 
54 num. 69, 71 num. 70; Speranzi 2013a: num. 54.

	50.	Venezia, BNM, Gr. IX 5 (1336). V Scholia minora in Iliadem; scritto da Demetrio Damila, appartenne a Gioac-
chino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv, che ne 
ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Giovanni, An-
drea, Girolamo e Perino, figli di Taddeo Contarini. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Mioni 1971: 17, 26; 
Mioni 1973: 8-9; Sicherl 1974: 590-91, 605 e tav. ivb; Canart 1977-1979: 314-15, 336; Sicherl 1991: 505, 507; 
Cataldi Palau 2004: 355; Jackson 2011: 30 num. 124, 46, 54 num. 79, 57 num. 1, 69 num. 37; Speranzi 2013a: 
num. 55.
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	51.	 Venezia, BNM, Gr. IX 8 (1039). V Pindarus, Olympia, Pythia, con scolii; in parte scritto da Cesare Stratego, 
appartenne a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “de-
dica” all’interno del piatto anteriore, che ne ricorda la legatura eseguita con il suo sostegno per la biblioteca 
del convento tra il 1513 e il 1516. • Mioni 1971: 17, 26; Mioni 1973: 11-12; Sicherl 1974: 591; Mazzucco 1987-1989: 
117 e fig. 2; Hobson 1989: 67 n. 25; Irigoin-Mondrain 1990: 253; Sicherl 1991: 504 n. 55; Mazzucco 1994: 141, 
143-44; Cataldi Palau 2004: 355; Jackson 2011: 29 num. 121, 46, 54 num. 83, 71 num. 64; Speranzi 2013a: num. 
56.

	52.	Venezia, BNM, Gr. X 1 (1074). V Apollonius Dyscolus, De constructione ; ps. Hephaestion, Enchiridion de metris ; 
Aelius Theon, Progymnasmata; composito scritto da Aristobulo Apostolio e dall’ « Anonymus Florentinus », 
appartenne con ogni probabilità a Gioacchino Della Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di 
mano di M. la “dedica” a c. iv, che ne ricorda la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 
1516 con il sostegno di Alvise Bembo. • Vogel-Gardthausen 1909: 225; Lana 1959: 44-47; Mioni 1971: 18, 26 
e tav. ia; Mioni 1973: 39; Sicherl 1974: 592, 606; Sicherl 1991: 504 n. 55; Mazzucco 1994: 170, 179; Cataldi 
Palau 2004: 355; Jackson 2011: 24 num. 92, 31 num. 129, 55 num. 92, 69 num. 41; Speranzi 2013a: num. 58 e tav. 
41.

	53.	 Venezia, BNM, Gr. XI 13 (1009). V Dionysius Periegetes, Orbis Descriptio; Eustathius Thessalonicensis, Com-
mentarii in Dionysium Periegetem; Simplicius, Commentarius in Epicteti Enchiridion; appartenne a Gioacchino Del-
la Torre, quindi al convento veneziano di San Zanipolo; di mano di M. la “dedica” a c. iv, che ne ricorda la le
gatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Geronimo Zeno. • Vogel-
Gardthausen 1909: 225; Mioni 1971: 18, 26; Mioni 1973: 95-96; Sicherl 1974: 593; Diller 1975: 190; Cataldi 
Palau 2004: 355; Jackson 2011: 32 num. 138, 46, 53 num. 47, 68 num. 7; Speranzi 2013a: num. 60.

	54.	Venezia, BNM, Gr. XI 14 (1233). V Eustathius Macrembolita, De Hysmines et Hysminiae amoribus ; Herodianus, 
Ab excessu Divi Marci; Dionysius Halicarnassensis, De compositione verborum; Hephaestion, Enchiridion de metris ; 
composito scritto da Cesare Stratego; di mano di M. la “dedica” all’interno del piatto anteriore, che ne ricorda 
la legatura eseguita per la biblioteca del convento tra il 1513 e il 1516 con il sostegno di Alvise Bembo. • Mioni 
1971: 19, 26; Mioni 1973: 96-97; Sicherl 1974: 593; Cataldi Palau 1980: 82-83, 93-94 n. 4; Sicherl 1991: 504 n. 
55; Mazzucco 1994: 170, 173; Cataldi Palau 2004: 355; Jackson 2011: 24 num. 92, 29 num. 120, 33 num. 144, 54 
num. 84, 71 num. 65; Speranzi 2013a: num. 61.

	55.	 Venezia, BNM, Gr. Z 622 (851). V Hesychius Alexandrinus, Lexicon; scritto da un anonimo copista attivo a 
Costantinopoli nel primo quarto del sec. XV e portato in Italia con ogni probabilità da Giovanni Aurispa, il 
ms. serví come esemplare di stampa per la princeps: prestato ad Aldo Manuzio dal mantovano Gian Giacomo 
Bardellone, fu fittamente corretto da M. in vista della stampa. • Latte 1963-1966: xxiv-xxxviii; Smith 1975; 
Mioni 1985: 554-55; Sicherl 1997: 360-61; Alpers 2005; Speranzi 2010a: 193 n. 20; Speranzi 2013a: num. 93 e 
tav. 67a-c; Speranzi 2013b (con tavv.). (tavv. 6b-c)

	56.	Wien, ÖN, Hist. Gr. 33. V Thucydides, Historiae ; scritto da una mano simile a quella di Giovanni Plusiadeno, 
con nota di possesso in monokondylion a c. vir : « Μουσούρου Κρητός ». • Gerstinger 1926: 328, 379; Biedl 
1937: 37; Hunger 1961: 35; Mioni 1971: 25, 27; Sicherl 1974: 565, 570-71, 577; Cataldi Palau 2004: 353; Speran­
zi 2013a: num. 34.

	57.	 Wien, ÖN, Phil. Gr. 67. V Iohannes Stobaeus, Florilegium (sec. X, seconda metà); note di lettura di M. alle cc. 
26r, 47v, 51v, 60r, 63v, 130r, 138r, 160v-161r, 169v ; postillato anche da Lauro Quirini e Aristobulo Apostolio. • 
Gerstinger 1926: 293-94, 366; Hunger 1961: 184; Di Lello-Finuoli 1999: 17-22; Bianconi 2005: 40-42, 149, 
152, 182, 250 e tav. 2; Speranzi 2010a: 193-94 n. 20; Speranzi 2010c (con tavv. 1-2, 4-5); Speranzi 2013a: num. 95 
e tav. 60a-c.

POSTILLATI DI DUBBIA ATTRIBUZIONE

	 1.	O xford, BodL, Holkham Hall 88. V Aristophanes, Comoediae ; di mano dello stesso copista del Marc. Gr. Z 
622 (→ P 55), fu tra i modelli dell’aldina curata da M. nel 1498; potrebbe essere di sua mano la parola οὐδέν nel 
marg. esterno di c. 187r, ma l’esiguità del campione grafico non permette di considerare sicura l’attribuzione. 
• Wilson 1962; Smith 1975; Tselikas 1977: 44-45; Wilson 1982; Speranzi 2013: 107 n. 44.
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NOTA SULLA SCRITTURA

Il tratto maggiormente caratterizzante dell’esperienza grafica di M. è costituito dalla variabilità sincronica e diacronica 
della sua scrittura che, come si accennava, ha dato luogo a notevoli problemi di identificazione. Sulla base dello studio dei 
dati extragrafici disponibili rispetto alle diverse testimonianze è stato possibile individuare all’interno del corpus di autografi 
tre gruppi omogenei dal punto di vista cronologico e grafico, a loro volta articolati sincronicamente a seconda della maggiore 
o minore corsività (si osservi ad es. la differente rapidità del ductus nelle tavv. 1b, 2a, tratte da un ms. prodotto a Firenze e data-
to 1493, → 5, o nelle tavv. 4-5, specimina entrambi riconducibili al primo decennio del sec. XVI); a questi si aggiungono i tre 
autografi dubbi, riconducibili al periodo cretese, tra la fine degli anni Ottanta e i primi anni Novanta (Speranzi 2013a, qui tav. 
1a). La scrittura di questi ultimi appare molto vicina a quella di Aristobulo Apostolio, che fu il primo maestro di M.: vi com-
paiono varianti come il beta maiuscolo dal tratto raddoppiato all’attacco, pi minuscolo eseguito in un tempo solo, epsilon mi-
nuscolo eseguito in un tempo solo costantemente utilizzato in fine di parola, che sono largamente impiegate da Aristobulo e 
che non ricorrono invece negli autografi musuriani del periodo 1492-1494/1495. Sulle attestazioni del periodo fiorentino (ad 
es. → 5, tav. 2a) appare forte l’impronta della scrittura di Giano Lascari; fanno la loro comparsa forme rotondeggianti ed ela-
borate, che sfiorano i modi del barocco: sono presenti varianti caratterizzate da eleganti artifici di ascendenza cancelleresca 
solitamente indirizzati verso l’alto (ny minuscolo, ypsilon e omega dall’aspetto schiacciato); sono frequentemente utilizzate le 
legature dal basso ottenute per mezzo di un occhiello. Negli autografi degli anni 1497-1499 (ad es. → 17, tav. 3) il repertorio 
delle varianti e delle legature è in gran parte lo stesso dei mss. confezionati a Firenze, anche se vi si riscontrano alcune diffe-
renze come per es. l’utilizzo di alpha con spezzatura di ispirazione cancelleresca indirizzata verso il basso, di beta maiuscolo 
eseguito in un tempo solo a “pancia” aperta in basso, di my minuscolo ad archi retrogradi e di chi con il primo tratto ad arco 
diretto, di forma concava. Tali varianti ricorrono anche negli autografi databili agli anni tra il 1500 e il 1517, gli unici per i quali 
l’attribuzione a M. non sia mai stata messa in discussione (scrittura “classica”, vd. Speranzi 2013a: 171-82; ad es. → 26, tavv. 4-5, 
6b-c): rispetto a quelli di epoca precedente, essi appaiono tuttavia caratterizzati da una maggiore rigidità, da una piú notevole 
enfatizzazione del tratti verticali e da una minore rotondità delle forme; sono presenti e largamente – se non constantemente 
– impiegate alcune varianti che avevano fatto la loro comparsa negli anni tra il 1497 e il 1499, beta maiuscolo a “pancia” aperta 
in basso, chi con il primo tratto concavo, my ad archi retrogradi, varianti di alpha, csi e sigma con spezzatura finale indirizzata 
verso il basso. Nelle attestazioni piú calligrafiche di questo gruppo appare inoltre un evidente contrasto tra tratti spessi e trat-
ti piú sottili, sconosciuto al M. degli anni precedenti: esse appaiono cioè realizzate con una penna di tradizione latina, la stessa 
utilizzata per la corsiva umanistica dei suoi autografi latini. Da osservare, in ultimo, che sulla scrittura “classica” di M. model-
larono la loro scrittura greca alcuni dei suoi allievi, tra cui si ricordano almeno Girolamo Bologni (vd. in questo vol. la relativa 
scheda alle pp. 61-72) e Lazzaro Bonamico, la cui grafia è stata anche confusa con quella del maestro (come per il ms. Milano, 
BAm, A 164 sup., cfr. il num. 3 delle false attribuzioni elencate in calce alla scheda introduttiva). [D. S.]
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RIPRODUZIONI

1a.	C ittà del Vaticano, BAV, Vat. Gr. 1336, c. 199r (partic.). Candia, 1491. Prolegomena in Aristidem: scrittura greca probabilmente 
attribuibile a M. e, in particolare, al suo periodo cretese (→ Dubbi 1); la nota latina nel marg. sup. è di mano di M.

1b.	I vi, c. 168v (partic.). Firenze, 1493. Explicit delle orazioni di Dione Crisostomo, con sottoscrizione di M. che indica Fi-
renze come luogo di copia; la data si ricava invece da una nota latina di M. a c. 1r. Assieme alle due tavole seguenti, il co-
dice costituisce un buon esempio della scrittura del periodo fiorentino di M., già falsamente ascritta a Μάρκος ̓ Ιωάννου 
Κρὴς τὸ γένος (cfr. sopra, p. 248).

2a.	I vi, c. 59v (52%). Firenze, 1493. Isocrates, Epistulae ; lo specimen illustra un livello di scrittura piú corsivo rispetto a quello 
mostrato nella tav. 1b.

2b.	Firenze, BML, Plut. 91 sup. 6, c. 93v (62%). Lo specimen, tratto da un ms. non datato ma localizzabile a Firenze e ricondu-
cibile agli anni 1492-1494/1495 su base codicologica, già assegnato a Μάρκος Ἰωάννου, illustra il versante piú estremo di 
corsività frequentato da M. nei suoi anni fiorentini.

3.	 Venezia, BNM, Gr. IX 22 (1161), c. 98r (m.m.). Il ms., non datato, con gli Argonautica di Apollonio Rodio, costituisce un 
buon es. della scrittura di M. negli anni tra il 1497 e il 1499, cui può essere ricondotto per motivi codicologici e testuali.

4.	M odena, BEU, Autografoteca Campori, Reuchlin, Johann [segue Marco Musuro] (partic.). Databile agli anni attorno al 
1506, questo foglio volante esemplifica il versante posato della scrittura “classica” di M. (vd. sopra la Nota sulla scrittura).

5.	P aris, BnF, Gr. 2130, c. 1r (105%). Databile agli anni tra il 1500 e il 1510 su base codicologica, il ms. esemplifica il versante 
corsivo della scrittura “classica” di M. (vd. sopra la Nota sulla scrittura).

6a.	F irenze, BML, Plut. 59 32, c. 143r. (partic. della postilla marginale). Firenze, 1492-1494/1495. Postilla marginale di M. a 
Cassiano Basso, riconducibile agli anni tra il 1492 e il 1494/1495.

6b.	Venezia, BNM, Gr. Z 622 (851), c. 4v. (partic. delle postille marginali). Sec. XVI in. Correzioni di M. introdotte in vista 
della stampa.

6c.	I vi, c. 5r. (partic. delle postille marginali).

6d.	Modena, BEU, Gr. 85 (α Q 5 16), c. 4v (partic. dell’ex libris). Carpi, 1500-1502. Ex libris di Alberto Pio di Carpi, con indice 
latino.
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3. Venezia, BNM, Gr. IX 22 (1161), c. 98r (m.m.).
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4. Modena, BEU, Autografoteca Campori, Reuchlin Johann [segue Marco Musuro] (partic.).
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5. Paris, BnF, Gr. 2130, c. 1r (105%).
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6a. Firenze, BML, Plut. 59 32, c. 143r (partic.). 6b. Venezia, BNM, Gr. 622 (= 851), c. 4v (partic.).

6d. Modena, BEU, Gr. 85 (a Q 5 16), c. 4v (partic.).

6c. Ivi, c. 5r (partic.).


